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2° Giovedì 25 Febbraio 1904 
ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, 





Pel futuro 


Gli intervenuti: 

All'invito: ‘per l'adunanza dira- 
pato dagli ingegneri Cudugnello è 
Rizzani, risposero i si- 

sessore avvii Comelli rap- 
presen ante ‘del Comutio; comm 
‘ande ufficiale Morpurgo co, cav. 
fiirandis per la Società del Teatro; 
rav, uffi; Bardusco presidente e cav, 
girbieri vicepresidente dell’ Asso- 
ciszionie fra industriali e commer- 
cianti del Fiiuli ;' avi. Driussi, che 
durante 1a; 














L’ing;cnv. G.B, Rizzani giustificò 
alcuni ‘mancanti : cav. doti. Capel- 
finî, ing. cav. uffi. Cantarutti, se- 
pastore comm di Prampero, mar- 
chése Mangilli. 
sll’comm. Giacomelli si era fatto 
rappresentare dal direttore’ della 
Patria. LI 
Proniossa eronistotion. 
L'ipg. cav, Rizzani. espone bre- 
iemento gli «antecedenti», Fino 
dill'anno scorso, egli e l' ing. Cu- 
dignello, ventilarono l'idea di eri. 
oro in, Udine un . Teatro che ri- 
spondesse ‘ alle;esigenze moderne ; 
ma' poi, sopravvenute 1’. Esposizione 
e tùfta la, congerie di' congressi è 
di avvenimenti; : l'idea fu- lasciata 
da parte, Sononchè, dopo che la 
commissione di vigilanza ai teatri 
cinsigliò misure tanto fis:aali per 
concedore. | spertura dei Teatri 
esistonti, essa idea risorse, 
‘Associazione dei commercianti 














e gentilmente invitollo = conferire, 
appunto sapendo della precedente 
ricordata iniziativa. Risultato di 
questa conferenza. è l'adunanza di 
oggi, fila quale fu invitato un nu- 
cleo di 8 per l’inte- 










rappresentano fossero a ciò indicata. 
Ti uesto punto ricorda anche per 


dissipare ‘equivoci riscontrati in|e 


uesti giorni medesimi, cha fino 

l’anno scorso l'impresa Rizzani, 
con la quale naturalmente egli non 
ha.altre relazioni che quelle di pa- 
rentela, presentò al Municipio una 
proposta, personalmente anzi all’as- 
sessore Driussi, offrendosi di venire 
incontro all'attuazione della va- 
gheggiata opera: Ma fin da allora 
si riconobbero le gravi difficoltà. 
Un progetto concreto ad ogni modo, 
uon fu ancora studiato : nè tecnico, 
nè finanziario. 

Crede che oggi due sieno i 





punti, su cui fermare la discussione: 

4. se debba lasciarsi l'iniziativa 
dell’erigondo teatro alla Società 
dei commercianti, o nominare un 
Comitato a larga base che cerchi 
di sttuarla : per lui, sarebba pre- 
feribile la prima soluzione: 

2, se il nuovo teatro abbia da 
esseré costruito per cura di una 
società privata, o di-altri, 

Soggiunge che, nell’ idea preva- 
lenta fra i promotori, si vorrebbe 
un teatro popolare, capece di due. 
mila spettatori, al quale tutti po- 
tessero intervenire anche se di 
modesta o scarsa fortuna: quindi 
un teatro, per sè, molto popolare : 
da erigersi con capitali raccolti 
don azioni dî non forte importo, 
affinchè moltissimi possano sotto- 
scriverle, 

Fu calcolato che la spesa rag- 
giungeva, superaudola forse, le 

trecento mila Jire, 
senza calcolare il valore dell’arca, 
che si domanderebbe al Comune : 
onde è necessario, volendosi rag- 
giungere l'intento, che l' iniziativa 
sig'presa con fermo volere, con 
abnegszione quasi, non sollevando 
cioà fin dallo prime difficoltà, ma 
certando superaro quslle che man 
mano si present ranno: so no, Ja 
cosa, pù che ardua, è irrpossibilo, 

‘Questo volle esporre, per infor- 
mar di quanto st è fatto fino ad 
oggi: e domanda scusa se, insieme 
al collega Cudugneilo, incomodò i 
Presenti; come pure se non estese 
invito ad un numero maggiore: 
tanti nomi gli sovvennero, dopo 
diramati gli inviti; ma questa 
doveva essere una riunione privata... 
E invece, abbiamo qui anche la 
stampa... 

‘Chiarimenti 6 disensslone. 

Bardusco, présidente  dell''asso- 
ciazione dei ‘commercianti, espone 


da quali concetti questa sia. stata! 


mossa : che cioè’ foste da esplicare 
un’ azione a larga.base, ad esten- 
dere, una volta gettate: lo prime 
basi, gli inviti a tutte lo ‘persone 
che diretfantento o indirettamente 
potevsnò essere utili, volendo as- 
sicurare la riuscita: dell’ impresa, 
L'associazione ch'egli presiede non 
ha tibasuni ‘altro desiderio che di 
aiutare, se il. nascente Cornitato 
riterrà che lo possa: 





grande Teatro popolare a Udine 


L’adunanza di ieri. 


porato s'era occu-' 


ziativa della resurrezione, | T, 


: Semestre e Trimestre in proporzione — 





Morpurgo. Non di chiedere scusa 
l'ingegnere ‘Rilzani e l'ingegner 
Cudugnello abbisognano j-.ms per 
contro, sono gli intervenuti che 
sentono il dovere di ringraziarli. 
Poichè non da oggi solianto ma da 
molto tempo c'è questa ides di 
erigere in Udine un tentro nuovo 
che risponda alle necessità mo- 
derne. Compiacesi dell'ordine del 
giorno votato dal Consiglio comu- 
nale in proposito, il quale porta 
all’ idea un grande appoggio mo- 
rale: non si meraviglia delle ri- 


| servo della Giunta, sull'appoggio 


di cui nonè possibile alcun dubbio, 
Naturalmente, l’idea così. generica, 
com’è ancora oggi, bisogna con- 
cretarla, e nella parte economica 
e nella tecnica: Crede sopratutto 
necessario un accordo con l’ attuale 
società del. teatro, non tanto per- 
chè tema la concorrenza che al 
nuovo potrebbe faro il Sociale, 
quante parchè vedrebbe negli 2t- 
tuali proprietari di palco un nucleo 
di azionisti, e. di palchettisti fu- 
turi, assicurando ‘così al muovo 
‘T'uatro una schiera di frequentatori, 
sulla quale fa e ss3egnamento, 
Comelli spiega essersi la:Giunta 
nel Consiglio comunale astanuta 
dal votare l’ordine del. giorno 
Driussi, perctè non ebbe il tempo 
di affiatarsi; .ma ‘certamente fa- 
vorirà ‘una seria: iniziativa che sor= 
gesso fra i cittadini. Tanto più 
giustificata Ja riserva della Giunta, 
poichè mentre si parla par il nuovo 
Teatro di cedere una parte della 
Braida Codroipo, il Comune ha 
diggià impegni con il Collegio di 
'oppo. 
— C'è posto per tutti e due! 
— Il locele per il Collegio di 
Toppo dovrebba sorgere verso il 
Macello ; mentre il Treatro potrebbe 
sorgere nel posto medesimo dov'era 
il teatrino durante l’ Esposizione. 
Driussî. Propose iersera, in con- 
siglio comunale, l’ ordine del giorno 
votato, appunto perchè oggi ci do- 
veva essere questa seduta privata; 
1 ciò, anzi, malgrado le pre- 
ghiero di ritirarlo, v'insistette. 


facile: e prima di scegliere una 
od altra via, bisognerà :penvarvi. E 
se dovessimo acquistare: anche 
l’area — ce ne sono a Udine: per 
esempio la braida ex Juri — la 
difficoltà crescerebbe Cominciamo 
a ragionarvi su. Crediamo noi che 
da una società per azioni, massime 
se di piccole azioni, si possa rac- 
cogliere un capitale di 300069 lire ?.. 
Ea, conforme: se si crede che il 
Teatro sia un buon affare, il da- 
naro verrà fuori da sò: ma se non 
c'è questo convincimento, si sten- 
terà a trorarlo, Vediamo le case 
popolari, per le quali si fecero 
tanti sforzi per mettere insieme 
quarantamila lire |... 


Alcani calcoli. 
Cudugne'lo. Si potrebbero, come 


loro certi diritti... per esempio i 
palchi... 

Rzzani. Ma è l’idea più comba- 
tuta di tuite! Non credo che il 
Teatro abbia ad essere un affare 
tanto cattivo. Mettiamo la spesa di 
300000 lire; e calcoliamo, fra in= 
teressi ammortamento, |’ 8 per 
cento : sarebbero 24000 lire annue 
da ricavarsi: proviamo il 10 per 
cento: 30000 lire, e ci sarebbe al 
lora un piccolo utile. Facciamo la 
media delle rappresentazioni che vi 
si possono dare annualmente : cen- 
toventi : da 200 Iire di utile medio 
per ciascuna, sarebbero già 24000 
lira... 

Driussi. Un momento... Resta il 
Minerva in piedi!... 

Brandis. anche il Sociale... 
Perchè; finora, nessuno ha detto di 
demolirto 1... 

Rizzani, riprende i suoi calcoli. 
Dice che il numero delle rappre- 
sentazioni supererebba lo cento- 
venti, poichè, nel progetto embrio- 
nale da lui vagheggiato, dovrebbe 
il palcosceninico avere dua « fac- 
cie»: una verso il teatre propria- 
mente detto, e l’sltra verso- un 
giardino- cortile retrostante, della 
quale valersi per rappresentazioni 
estive all'aperto. Poi ci sono i va- 
glioni.' Crede quindi che si potrebbe 
far calcolo sopra un introito netto 
delle spese serali di lire 30000, con 
le quali resterebbe circa il 2 per 
cento libero. 

Driussi porta l'esempio di Tre- 
viso. 

— Ma ci sono-anche i veneziani 
che vanno al Teairo di Treviso!... 

Comelli. A Treviso capiscono la 
musica più che.-non.a.-Udinel... 
Non crede che un teatro, a-Udine, 
possa dare Je 30 0 40 mila lire ch 
fe né richiederebbero, Ra 

Rizzani. Vorrei vedessoro i conti 
di che cosa rende il Minerval... 





(Conto cerrante coì In Posti): 


n - 14 " , fer eeri 
Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’ Unione Postale (Austris-Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, 
INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 


Certamente, la cosa non «è tanto! 


disse il comm, Morpurgo, attrare i, 
paichettisti del Sociale, accordando | 





ammasziario Ji Soolale, - 


non però ammazzaremo ii Mineryval.}_ 


Quindi egli non creie si possa faro 
assegnamento sulle 30000 lire. Nota 
poi che, mentre al. Sociale c’ è la 
dote, per gli spsttacoli, non se ne 
tien conto per il nuovo Teatro... 
Rizzanî, Ma il Socialo ha biso- 
gno di dote, perchè l’ambiente non 
basta a fornire l’introito suffi- 
ciente |... È PI 
Morpurgo fa îl calcolo che i pal- 
chettisti del Sociale sono quaran- 
tacinque, Bisognerebbe. cercar :di 
avere questi consenzienti e. soci. 
Crede poi che la società del nuovo 
teatro dovrebbe . occuparsi anche 
dell'esercizio, perchè gii impresari | 
peggiorano sempre più: vengono; 
sulla piazza sempre iueno provvi- 
sti di peculio, sempre ,meno scru-. 
polosi... Ha sentito parlara di uni 
progetto Rizzani : vorrebbe cono- 
sserne qualche particolare... ; 
Driussi. Non è un progetto : è 
un'offarta generica, nella quale si 
calcolavano venticingue anni per 
l’ammortamento. ; 
Rizzani, H> voluto leggere oggi; 
prima di venire alla seduta, la let: 
tera di mio fratello: è concepita 
in termini generici : dice, somma- 
riamente, sono pronto a venire in- 
contro all’ idea di costruire il nuovo 
teatro, ammortizzandone la. spesa 
in venticinque. anni, il Comune po: 
trebbe essere azionisia anthe con 
la cessione del fondo... 1. 
:. Driussi.crede che sarà. da con- 
sultare la popolazione con.-un .re? 
forondum anche sulla località. 


La cosa non-è-tanto diltieile. 


5 idis crede non difficile tro- 
vare joma, quardo.si dimostri 
che si ‘tratta; di un affare, Il: Tr: 

dito necessario non manchetà, q 
do si riesca .a findero con. la, ;80+ 
cietà nuova la vecchia del Teatro 
Sociale :. avremmo l’eppoggio; dei 
palchettisti, ottenibile . col cedere 



















loro un palco verso il corrispettivo 
fisso, per esempio di. lira 200" per 
palco: sarebbero g'à 9200 lirezAg: 
giungasi il reddito dell’ immobile 
sul fondo del Sociale, e arriveremo 
alle 12000 lira facilmente. Manche: 
rebbero 18000: che non si. abbiano 
s ricavare, dal.nuovo Teatri 
-Rizzani né dubita : su ‘qui È 
cinque palohettisi, molti saranno di 
cedere l’attuale proprietà loro senza 
acquistarne, Comunque io sono con- 
trario per esempio, a stabilire una 
prop'età nella propietà . 

Morpurgo. Diamo loro soltanto 
un diritto di prelazione... ; ; » 

Marzuttini opina che si possa 
ricavare 24000 lire facilmente; si 
pensi : centoventi rappresentazioni 
a 200 lire, le danno già: ma in 
quelle, non sono compresi i. ve- 
glioni che pure fruttano; poi il 
teatro essendo più :vasto, dovrebbe 
anche fruttare di pà Ma cccorono 
30000 lire, si dice. Ebbene: l’ idea 
del Brandis possiamo accettarla, 
in parte. I> le darei questa forma ; 
che gli attuali palchettisti abbiano 
diritto di preferenza stagione per 
stagione... 

Hizzani. Meglio così per i pal 
chettisti; ma peggio per il testro! 

Marzuttini. Non lo crede, Con 
la cessione stabilo dei palchi 
si ricaverebbe forse la comma ne- 
cessaria per costruire il nuovo 
teatro, non per esercitarlo. Ora alla 
società non basta, so'amente co- 
struirlo; ma occorre che renda. E 
chi prende in affitto il palco, pa- 
gherà se non altro la porta. 
resto, dalle calcolato ricavabili 
24000 lire alle 30000 necessario, 
mancano 6000: dividete queste per 
45 palchettisti, e ad ognuno toc- 
cherebbero sole 138 lire all’auno 
circa. 

Driussi. L'avere nel teatro nuovo 
palchettisii come al Sociale, troppo 
è contrario all'idea prima che ne 
mosse. Ma la Società del Syciale 
potrebbe, per esempio deliberare 
di slienarlo, e di convertire il.ri- 
cavate in acquisto di azioni e tra- 
sportare nel nuovo le sue tende 
acquistando il diritto ai palchi per 
quindici, vanti anni : per modo che 
se un dì fosse il nuovo tertro alie- 
nsto al Comune, ogni palcheitista 
potrebbe confinuare ad affittare il 
suo palco,. 

Parlano ancora : Cudugnello, Riz- 
zani, Morpurgo, Driussi, Barbieri..; 
e si finisce con l’approvare il se-j 
guente 

erdine del giorno 


proposto dall’ on. Morpurgo : 


I convenuti, affermando la convenienza 
che sorga al più presto in Udine un tea- 
tro medarno; facerdo plauso al voto 
stato emesso lersera dal Consiglio Comu- 
nale al riguardo; passano alla nomina di 
tina commissione che esperite le pratiche 
e le trattative necessarie, abbia a riferire 








alla Società del: commerolanti, deman-|ia 


dando a questa l’ incarico - dt convocare 
una nuova riunione. 

La commissione, di sette -mem- 
bri, è composta dei signori: Bsr- 
dusco, .de-Brandis, Cudugnello, avv. 








Driussi. Se anche i 


Driussi, Marzuitini, Perusini, ing. 
Rizzani. 













: sE ai vari interessi della Re- 
‘Che tutto ciò sia vero, i seguenti 


Governo. 












si s06t0, 








UN 





«LETTERA APERTA 


alignori di Tolmezzo: avv. Mi- 
chele Beorchia-Nigris sindaco, cav: 
Dante Linussio assessore, cav. Da 
Marchi Lino consigliere della: Ca- 
di Commercio. i 

oi, Signori, sapendo che il 12 
corr. doveva decidarsi a Roma, da 
una Commissione. speciale Gover- 
nativa, circa il massimo sussidio, 
chiesto dai Comuni Carnici, per la 
ferrovia Stazione per la Carnis- 
Tolmezzo-Vilia Santina, vi siete 
recgti a Roma, accompagnati - da 
deputati estranei al nostro Collegio, 
nell' intento di ripresentare il vostro 
gi&:troppo famoso progetto di Tram- 
vis;:già una volta respinto dal Go- 
verno, come lo fu prima quello 
intempestivo, assurdo, per una fer- 
rovia solo fino a Tolmezzo; allo 
scopo naturalmente di ostacolare 
presso il Governo la concessione 
delîmassimo. sussidio, chs voi sR* 
peté essere necessario, per l’attua- 
zione della grande opera civile, 
lita anche con plebiscito recente 
dastutti i Comuni. idella Carnia, e 
che. solo da voi pochi egoistica- 
mente e per i vestri interetsi e per 
falso amor proprio è. combattuta, 
la parvenza di provvedere; più 
mente agli. interessi di tuitsa 
ione con una linea tramvisria 
iarjamente 
ondente 


















mente: 





‘fio Por ostacolare ‘progetto 
\della ferrovia ‘voi È intaste -un 
dgetto di Tram quando’ già 


‘quatlo dei Comuni arnici perda 
ferfovia fino a Villa Santina era 
stato approvato tecni mento dal 





“20 Voi: presentaste “quésto' pro- 
feto di Tramvia per: dare ad*in- 

ridere al Governo che .în questo 

dro provvedeva moglio agli 
interessi: generali delia Carnia a 
protsietteste cho avreste prolungato 
questa io tramviariaper la vallata 


lata del Degano fino ad Ovaro e 
par la vallata del Tagliamento fino 
ad Ampezzo 6 Socchieve, Evidente 
rente non ‘ha ‘bisogno di essere 
dimostrato ‘che questa vostra pro- 
îmessà riovessariamerito non era sin- 
cera, poichè voi sieta riell’ intimo 
vostro? persuasi:: dell’ inattuabilità 
di queste linee tramviario, sia per 
regioni’ tecniche, sig per ragioni 
finanziarie, posciachè la difficoltà 
delle strade ‘e la suddivisione del 
reddito: ‘generale in tre parti con 
meggiori, spese di costruzione per 
tre 


mio si 








iramazioni ne rendevano |#° 


assolutamente impossibile l esecu- 
zione: 

E'suippotto par un momento una 
coss @ssur" che cioè vi fosse 
anche possibile di costruire queste 
linee tramviarie; quala impedimen- 
to vi ‘fecherebbe a ciò la Ferrovia? 
Poichè ‘questa arriverebbe- fino a 
Villa Santina e vi sarebbe pur dun- 
que liberissimo di condurré per 
tutte 16 altre diramazioni della 
Carnia le vostre linee tramviarie, 
che’ voi ‘soltanto adésso, solo in 
questa circostanza, senza però be- 
ninteso alcuna garanzia materiale, 
tarito ‘generosamente  prometteste. 

Affermando dunque voi al Go- 
verno che’una tramvia corrispon- 
derebbs meglio agli interessi ge- 
nerali della Regione, avete detto 
coss assurda e contraria al vero, 
perchè la Carnia eminentemente 
esportatrice di merci pesanti (le- 
gname greggio, ‘carbone, pietra di 
costruzione, ecc.) avrà interesse di 
avere aimono agii sbocchi dalle 
proprie vallate una ferrovia a scar- 
tamento ‘normale come quella pro- 
gettata, e non mai una tramvia 
che resterebbo poi cosa locale, e 
non p*ssibile. coma la ferrovia di 
venire allacciata un giorno sl vi- 
cino Cadore e forse con una linea 
della vicina. Austria. 

3.0 Voi aftermaste che il poco reddi 
to rende impossibile la cosiruzione 
di una linea ferroviaria fico a Villa 
Santina ‘anche con la concessione 
del massimo del sussidio dai Go- 
verno unito a quello della Provin. 
cia; ma allora perchè vi siete re- 
cati a Roma per cercsre che non 
venga accordato questo sussidio, 
quando anche col-medssimo.| at- 
tuazione sarebbe stata impossibile? 
Poichè quando il sussidio fusse stato 
inutile alla ferrovia; quale impe- 
dimento mai poteva esso arrecare 
ai vostri progetti; © perchò dunque 
Teritara che ve ne fcsto tanto al- 


rmati:?:. 

40 Voi dite al Governo di spin. 
gere il vostro. Tramvia fine a Villa 
Santina, edi contro. affermate che 
è invenò impcssibile Ia ferrovia per 
mancanza.di reddito, Ma allora, se 
la: ferrovia è impossibile con il. 
massimo del sussidio del Governo 


acc) pagando agli uffi postali del luogo, L. 18;imandando alla 
rma - del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da convenirsi 


LTRA VOLTA SULLA FERROVIA. 


“di > È 3 
Proteste delle Società Operaie, Carniche e di Circoli Socialisti, =: 





e di quelle della Provincia, come 
anrà possibile la Tramvia che pur 
costerà qualche cosa, senza alcun 
sussidio, la quale non potrà neanche 
msi come ia ferrovia servire al 
movimento ‘delle grosse merci di 
esportazione, i 
trasbordi e per le tariffe superiori; 
a quelle della ferrovia ?.. E dato 
pure:che sia possibile quella vostra 
Tramvia fino a Villa Santins, come 
‘veramente è possibile la Ferrovia; 
erchè voi non dovete preferire; 
quest’ ultima come la più corrispon- 
dente ai veri grandi interessi ge- 
nerali della Carnia? 
Perchò dunque Tramvia sì 
e Perroria n0f 


Come si vede, il vostro intendi» 
mento Signori è chiaro ed evidente : 
nulla di nuovo in Carnia, resti io 
Statu quo; perche diversamente i 
vostri interessi e il vostro amor pro» 
prio prenderebbero di mezzo, di 
fronte sgli interessi di 60 mila a- 
bitanti che per voi nulla contano. 

Per ultimo, Signori, vi constatia- 
mo un fatto: che se voi di Tolmez: 
20, SONZA essi orevoli all’ at- 
tuszione di Questa: fett 
stati soltanto passivi, la:ferrovia 
sarebbe sicuramente în via di co- 
struziorie, e di questo: ritardo voi 
siete responsabili -di'fcònto lla Care 
nia intiera, Perciò l'opsra vostra; 
che noi' non èsistiamo a dichiara» 
re eguistica ed incivile; noì Carnici 
vogliamo nell’ interesso della. nostra 
ssffita.causa, sia portata a cognizione 
di tutti a vostra corndanns . 

Alcuui Ampezzani 


La protesta delle Società operate © 

Un, gruppo .di capitalisti che tenta 
di minare gl interessi. d'una în 
tera regione di lavoratori. 

Fino dal 1899 tutti comuni d>ila 
Carnia — regione di chilom, q,1280 
di superficie, senza un metro di fer 
rovia, povera di prodotti ‘ alimen- 
tari; ‘ma ‘ricca di:prodotti lagnosi, 
minerari e pastorizi e “strabbon- 
dante di forze idrauliche, popolata 
di - circa 60 mila abitanti, nella 














ut fino..a Zuglio, por Ja Falc i rpario Operai‘ che‘emigrano | 


ognor più impensieriti del conti- 
ruo decadimento, dei frutti del- 
Y emigrazione, preoccupati in cuore 
del pansisro dell’avvenire e pur 
trovando che quivi in patria : pr- 
trebbero avere una sicura e perenno 
sorgente ‘di benessere ove un tronco 
di ferrovia; facendo trarre profitto 
dalle inerti ricchezze ‘locali, ren- 
desse possibile lo sviluppo — vir- 
tualmente grandioso — delle in- 
dustrie e facilitasse il faticoso mo- 
vimento commerciale di questa re 
ione, si riunirono: nella: persona 
dei loro Sindaci in Villa Santina, e 
questi pienamente convinti o com- 
presi della necsssità del provvedi- 
mento, nominarono. senza indugio 
un apposito Comitato. per ii sol 
lecito:.studio d'una ferrovia che, 
dipartendosi dalia linea Pontebbana, 
passasse per Tolmezzo e giungesse 
fino a Villa Santins, centro della 
Carnia, . 

Venne fatto il progetto e fa anche 
tecnicamente ‘approvato dal Go- 
verno. Ù 

Da ‘oltra un anno però quasto 
giace a Roma in attesa del chieste 
massimo sussidio Governativo, nd 





| cessario per l’ attuazione del tronca ; 


ma pur sembra che ora alfine stia 
per essere presa la grande deci 
sione che tien sospesa tutta la Car- 
nia che tante migliaia dilavovatori 
oppressi e dispersi pel mondo ire- 
pidanti aspettano, E già si sepp> 
che il Governo, anche per un atto 
di giustizia distributiva oltre clie 
per le imperiose eccezionali con- 
dizioni di questa reziona, si è di- 
chiarato favorevole ella domsndi: 
orde un fremito «. giubilo corse 
repente por i cuori dei Carnici e 
rosec sfolgorò d'un tratto alle spe 
rauza dei figli di questa fsticosa 
terra il lampo dell’ avvenire. 

Ma ecco che alla vigilia della da 
cisione, che doveva aver luogo il 
42 corr. e cha fu poi rimandata, 
mentre dovunque în provincia e 
fuori si plaud> calvrosamente alla 
causa della ferrovia carnica come 
ad atto di scelenne giustizia già 
troppo ritardata, ecco cho proprie 
dal capoluogo della Carnia, da Tol 
mezzo, ‘dal paese a cui finora ne 
cessariamenta miss capo: tutto il 
traffico della Carnia e dal'quale fin 
quì fu sempra sfruttata | incessante 











(1) Non approviamo «la forma +ic!ehi 
di questa protesta: ma-non amo ri= 
fistaroi :di. stamparia, . È 


«perchè: vii 
confermare il piebisolto "di. una. intera; 








specialmente per i/Di 


operosità di tutta questa. regione, |&d:0, fu costretto a lineare il: pi 

ecco dal solo paese bmeficato dal | dat di era Satiica per nulla ri 

frectto di tante secolari fatiché sor-|gion 6 Sport È 

gere sa ttra i accolta d immani stelo S i * 

piovre insaziabili, un ferdce toani-j-0, leonosdando one > 

polo di multivoli capitalisti — ‘1! Rrettamente sgolaiica, dianzi, sicobnnata, 
La cs A probéata; : 


feglone a favore di’ nn'opeta pabblios |* n glo al buon 
che not reputiamo sinsoira ani iemente sil Me Gactone Inciampo 
vantaggiosa alla intera regi Opposizione, ‘6 sa presto fatto 






































soli leggermente - danneggiati 
fronte ‘a sl'grandie vitaliint 
di tutt intera la nia. — 
dita nel buio li 


tnace! 
vati 












mani 
missione con incarico, di: 
lare lal::già ‘quasi ‘assicura 
rovia:a scartamento normale; 
diante . speciose '. proposte 
tramvia già scartata. dal. Governo, 
la quale pur nulla servirebba #i Db 
sogni di questa regione;-.mi 
scierebba perfettamerito « 10. .:s4 
quo, a, cioò manterrebbe...la.. 

tinuazione dell’ attuale “stato, 
trofia economica della Carnin e l'a 
servimento:rovininso ‘dii questa ali 
voraginosa ingiuvie della. pluto= 
crszia di Tolmezzo, — + a 
— Riusciranno nell’intento 

‘messa del Governo'è l’utili! 
dell’opera, chs coinvolge 
ressi di 60 mila abitanti 
































































piativo | miandiami 
l'anima esulcerata ilgridoci pi 
e il'voto ardénte cho gl'infami.- 
attentatori abbiano la meritata giu- 
stizia alla ghigliottina ‘dellapub- 
blica opinione. . 
° Soctetà Operaia di Enemonso,. 
sidente Benedetti Guido, p. il Segrei 
Colosetti Luigt, + 
a Soolatà, Operaia dé P7OOnE, 11 Presi- 
lante Pellizzari. Ermene, il ti 
Alsssandro Minardi, ene Sereno 
lacte: peraia di’ Verzegnis, ‘p. il 
gonsiglio- Direttivo 11 ‘segretario Paolo 
ini. s% 
Sezione Socialista di Lauco, p. il 
Consiglio Direttivo Del Negro Gio. Batta, 
il Segretario De Campo. 5 
Sezione Socialista di Villa Santina, 
p. il: Conziglio Direttivo N. Gressani, îl 
Segretario di Brovedani. ‘ 
ocie. )perata di Ampezzo, il Presl- 
dente dott. 8. Eléfs, p. il ‘Segretario Gio. 
Mira 
ocfetà. Operaia di Socchieve, il Pre- 
sidente Daniele Pintti, il Segretario Vit- 
torio de. Prato, " 
Società Operaia. di. Comeglians, p. iL 
Presidente ‘Giuseppe Collinasst, ‘il Segre- 


tario A. . ENO 

Società fa di Ovaro, il Presidenta 
ed il Segretario hanno aderito con l'unita 
sonarata, prote be 

ocietà "Operaia di Rigolato, Il: Pre- ‘ 
sidente: Got Bata I ‘Segretario 
Hugento Durigon.:;.#t . da * 

‘incolo Socialista” di Prato Carnico, 
R Consiglio Direttivo Cappellari.: Carlo, x 
l Segretario D.r Grassi-Blondi Luigi, 

Società Operaia.di Prato ‘Carnico, il 
Présidente Roia D'avanzo 0sualdo «il $e- 
gretario E. C.; 4 È 

Società Operaia. dell'Alto 
lussa), p. il. I 
il' segretario: Antonio Barbaoé! 

Sccietà Operaia "di. Sutrio,«ha aderito 
con l'unita separata protesta, di 


Società operaia dî. Sutrio. Ha aderito 
con la seguente: © NCR, 


deliberazione. 
Sutrio, li 20 febbraio :£90£ 
Oggetto 1.0 Protesta: della ‘ Soolètà: 0- 
peraia della Carnia contro gli'ostacoli-po- 
5t1 per 1’ attuazione della ferrovia Carnica. 
$i da lettura alla protesta .fatta ' dallo 
Società Operaie della Carnia contro, co- 
loio che tendono ostacolare l'attuazione 
della ferrovia. dia fr siria 
Ed il Consiglio riconoscendo -:l’:ntilità 
della. ferrovia, con stazione & sole: moral 
® Tolmezzo 6 questo a baneficio e:como= 
dità del canale di S. Pietro, fa | votl‘che 
il Governo acoordì il massimo Ùmussidio, 
«he i lavori vengano eseguiti colla «più 
possibile soltecitadine, protestando contro 
chiunque velesso o tentasse - ostacolare 
1 esecuzione dall'opera tanto desiderata, 
utile 6 necessaria. ur 
ll vice Presidente A. Dorotea. 1 601- 
siglieri: Emeriglio Straulito, SelehattL, 
E. Quaglia, L.+Quaglia,:  Selenati ‘Italico, 
eMarco del Moro Segretario. 









































































































































Società operaia di M, S, e Istriéx. ai 
Ovaro. Na nderito col seguente a 
N. 40 na 
Ordine del giorno; 
Ovaro 18 feblitalo 1904 
Il Consiglio, direttivo-della ‘ Soolatà: 0- 
peraia di @raro, mentre piaude-all''ener. 
gica azione di protesta: promòssa. dalle 
consorelle della Carola colle quali. si:ren- 
de completamente solidale; 
dolorosamente impressionato e. ma; 
vigliato del: contegno egoîstieo: di un:Co- 
mitato Tolmezzino, che, davanti all’‘inta. 
resse generale di tutta la regione Carnica: 
non ha saputo saorificara quello minuscolo: 
0 localizzato del proprio Pacae, tanto:da: 
portare! alla Capitale in Commissione par 
ostacolare la concessione del maisimo 
sussidio governativo per la ferrovia ‘a 
gcartemento normale fino a Villa Santina; 
considerando che la riganerazione ‘#00- 
nomica di questa regione; che: ha ‘in sò 
tant» forze latenti:o tanta:vitalità:poten= 
ziale che non potè- esplicarsi finota“psr. < 
difetto di rapide, faciti. e: meno-cbstoze © 
comunicazioni, è strettamente:legata.aita 
FEO di tale ferroria fino a: Villa 
antina, sbocao d' impi 
polose vallato; i "e Si Figoto SPO 
considerando ole :î1:: Comitato: | 
rino, & corto di “più::forti ni Tolle 
tanto per stornara.Ja decisione: governa» 
tiva per ta” #onvangl mastino ‘ens= 




























contro ii arlons di Tolmezzo a danno — 
dell intera regione sarai a ;Aneno 
sì eta voli 



















riosa popolazione. 
Per il Consiglio Direttivo 
H Preskdonto 
firmato M. Sartogo 
Il Segretario 
firmato S, Coletti 


ALTRE LETTERE, 


Da parecchie parti della Carnia 
riceviamo salire lettere di protesia 
centra gli ostacolatori alla ferrovia, 


d: plauso par l'appoggio che ab- 
biamo cercato di daro -— per quanto 
peca cosa esso sia — al progetto. 
Non crediamo di pubblicsrie, anche 
perchè l'argomento ebbe già, sul 
nestro giornale un largo sviluppo. 

Abbiamo veduto una lettera dol 
Ministro dei Lavori Pubblici, on. 
Tedesco, nella qualo aflermava di 
aver sollocitato 1 relatore su que. 
sta Ferrovia a presentare la sua 
relazione per la seduta cho aerà 
luogo domani in Rome. Non è però 
certo che domani stesso se ne di- 
scuta. Comunque, il Ministro Te- 
desco in quella lettera diretta. al- 
l'on. Valie, davegli assicurazione 
che svrebbe sollecitato in ‘ogni 
nudo porsibilo una soluzione che 
valesse a restituire la pace fra le 
agitate popolazioni della Carnia. 


LIAISON 


La guerra. 


Le notizie d’oggi — o sono in- 
certe come quella che narra di un 
nuovo attacco dei giapponesi contro 
Porto Arturo, nel quale Ja fl;ttr 
giapponese sarebbe stata respinta 
e quattro sue corazzate e dus navi 
trasporto cffondate, coprendosi di 
gloria la nave russa Retvisan : no. 
tizia che non è confermata ufficial- 
mente e che dispacci particolari 
lasciano credere insussistente; — 
o sirifariscono a note diplomatiche, 
come quella della Russia alle [o- 
tenzo, per dimostrare che il Giap- 
pone violò il diritto delle genti sia 
occupando il neutrale impero della 
Corea come attacezado la flotta 
russa prima che fisse dichiarats 
la guerra ; o infine parlano di mu- 
tavgenti nel comando russo, di mo- 
vimenti di truppe ece. Cose alle 
quali i lettori s'interessano me- 
diocremen'e, 

i giapponesi avanzano verso il 
nord della Corea, Sbarcarono altri 

usrantamila soldati a Chemulpo. 
lessuno scontro finora vi è avve- 
nuto. Causa un parziale disgelo, le 
strade sono pessime, e i trasporti 
di viveri e munizioni molto dif- 
ficili. (Vedi Ultima ora). 


Timori e agitazioni di borsa 


I timori che la guerra possa 
estendersi non sono dissipati, mal. 
grado la! pioggia di smentite agi 


armamenti e di assicurazioni pa-|P' 


cifiche avutesi fra domenica e ieri. 
Sì dice, per esempio, che la Francia 
cominci a impensierirsi per gli 
armamenti fsbbrili continui dell’ In- 
ghilterra; e che il Governo chie- 
derà al Parlamento dieci milioni 
di franchi per lavori da eseguirsi 
nel porto di Saigon, dove la squadra 
francese nell'estremo oriente poteva 
così trovare un punto d: appoggio; 
la Svezia prese alcune misure pre- 
csuzionali; l'Inghilterra acquista 
navi... 

Intanto, Ie ‘borse sono prese da 
nuovo panico, I valori pubblici di 
minuiscono. I cambi peggiorano. A 
Berlino, a Lione, a Milano si ebbero 
fallimenti cospicui di frequentatori 
della borsa: a Milano, fallì l'agente 
di cambio Tiezzi con oltre un 
milione di passivo; a Berlino, il 
bauchiere Meyer con circa due 
milioni, a Lione l'agente di cambio 
Patros. 


Orriblie delitto in treno. 


L'altra notte, alla Stazione di 
Sampierdarena, sli’ arrivo del treno 
da Alessandria, fu scoperto in uno 
scotapart:mento di seconda classe 
un uomo agonizzante, colla testa 
spaccata a colpi di scure. 

Era il farmacista Eugenio Casa- 
sco di 57 anni nativo di Sant Aa- 
tonino in quel di Susa, fratello del- 
1° ing. Ferdinando Casasco capose- 
zione priscipale del'e farrovie. 

Fu assassinato a scopo di rapina 
poiche l'ingegnere disse cha il fra- 
tello suo doveva tener denari, es- 
sendo partito ds Torino par Gesova 
volendo imbarcarsi o recar nel Perù 
ad impianiurvi uno stabijimeato d: 
lavatura meccanica della s:bbia au- 







rifera, a 4 
hondazione in Tripolitania, 





GItTÀ distrufta - Danni enormi, 

Tripoli, 24. — La ivondazione, 
che prese delle proporzioni gigaa- 
tesche, ha devastato tutto il paeso, 
intero, di Tripoli, e giunse fino alle 
porte della città I danni sone im- 
mensi, Quartieri interi sono scom- 
persi. li rumero dei morti è ancora 
scanesciuto. 

Tripoli, 24. — La acque che in- 
nondarono il territorio fripolino si 
riversano in mare, travolgendo con- 
tinuamente cadaveri di uomini e di 
animali. Venne innalzata a Tiipoli 
una diga per impedire che le acque 
la invadano, i 

La città di Mavasi, poco lontana 
da Tripoli, fu completamente deva- 
stata. Le acque che scendono dal'a 
moniegna di 'T:ohrubu, distante 12 
ore di marcia, producono immensi 


l'ardente den'derio d'una forte 6 fabo- 


{|exsa, posò un cesto sulla: porta e 








CCA ROTA 





volta di Brischis il dottor ncbile 
Contin, giudice. istruttore del tri- 
burale di Udine, cal cancelliere 
Venturini ed i periti medici dott. 
Pitotti e dott. Francesco Accordini. 

Coll’ assistenza del medico del 
luogo, dott. Del Nagro, fu eseguita 
l’autopsia sul cadavere del Ore- 
cuia Antonio, sospetto di essere 
morto per avvelenamento, 

Dalla sezione cadaverica, durata 
tre ore, risultò che la morte era 
avvenuta per tubercolosi polmonare, 
in stadio avanzato, e quindi fu e- 
scluso in via assoluta l' avvelena- 
mento non essendosi riscontrate 
sulla mucoss dello stomaco e del. 
i’ intestino alcuna lesione, come di 
solito aviene in simili casi. La grs- 
va voce riferitavi è così priva d'o- 
gni fondamento, 

Ls cause che la originarono, ri- 
salgono allo stesso Ocecuia, il qua 
le prima di morire aveva confidato 
ai midico curanta detti. Del Negro 
di accusare d sturbi che gli svevano 
fatto nascore il dubbio di aver in- 
goisto qualche veleno s:mmivistra- 
togli in famiglia; il pubblico poi 
cho conosceva da pareccio tempo i 
contrasti esistenti fra parenti per 
una divisione di bani (ed anzi la 
causa perds tuttora) non esitò a 
diffondere la grave notizia che co- 
strinse i carabinieri di S, Pistro a 
riferirla sli’ autorità. 


CIVIDALE. 
— Biblioteca Popolare. 
Il sig. G. Tomasoni di Buttrio, con 
pensiero molto gentile, foce un’ e- 
iargizione di L. 10 all’istituenda 
Biblioteca popolare. 
La commissione direttiva, con 
animo grato, sentitamente ringrazia. 


— Morto per una morsic:inra di 


malale. 

Quel tal Midulini Giuseppa di Pre- 
mariacco, ricoverato per una mor- 
sicatura di un maiale — è morto 
l’altriori nel pio luogo. Ai funerali 
intervennero molti contadini di Pra- 
mariacco con ceri. 

— Ancora del Comizio pro schola. 
Per una svista del vostro corrispon- 
dente, nell’ elenco dei giornali rap- 
presentati al Comizio, vennero 0- 
messi. 
Ill Friuli ola Corrente di Milano, 
— Due scialli smarriti cho mettono 
sossopra un bargo. 
Stasera in borgo di Ponte una con- 
tadina, prima di en.rare in una 





oi uscendo cominciò a protestare 
che qualcuno le aveva portato via 
due scialli (fazzolettons) lasciati 
(diceva lei) sul cesto. Furono chia- 
mati i carabinieri i quali fecero 
Gpalche interrogatorio, una ragaz: 
liceva di averli veduti (i due scialli) 
sul cesto; ma nonjconstava che al- 
cuno si fosse avvicinato. Tutto il 
borgo era sottosopra, 1 carabinieri, 
non venendo a capo di nulla, se 
ne andarono, 
La donna invece ripassò il Ponte 
e rientrò in una bottega dove prima 
aveva fatto le spese © con sua gran 
meraviglia e sorpresa, vide che i 
due scialli si trovavano... sul banc). 


- L'on Caratti a Cividale. 

Domenica prossima ventura l’on 
Carstti terrà a Cividale la 3 delle 
Conferenze promosse dalla S. O. e 
dal Comitato della Dante Alighieri. 


S. DAMIELE. 

— Cattivi incerti. 

{24}. — Verso le quattro di ieri, 
la signorina Eugenia Gentilli aveva 
lasciato momentaneamente sul ban- 
co del suo negrzio un biglietto da 
100 corone, cha doveva spedire 
per lettera, credo, a I'ciesto, e del 
quale si era volta a copiare la se- 
rie nel copialettere. Appena finita 
questa breve operazione, si rivolse 
per prendere il biglietto; ma non 
lo rinvenne più : era sparito. 

. In queì momento sì trovava solo 
in negozio un avventore, certo 
Zolli Lodovico di Villanova, il quale 
fu, più tardi, perquisito, ma serza 
frutto, dai carabinieri, avvisati dal. 
la danneggiata. L’avventore Zolli 
sarà innocente nen ne dubito; ma 
intanto le 100 corone hanno preso 
il volo. 


*. 

Questa mettina, certo F. G. d'anni 
70, è stato tradotto in arresto, per- 
chè aveva tentsto di appropriarsi, 
senza pagarla, una pezza di tessuto, 
d: un negezio provviserio in via 
Cairoli, 

— Nomina di! due vicepresidenti. 


il Consiglio di questa Socielà Ope- 
rais, nelia sua seduta di ier sera, 
passò alle nemina di due Vicepre- 
sidenti. Riuscirono eletti i signori 
Gentilli Giusappe e Pellarini Pietro. 


PORDENONE. 
— Etfetto protestato e.. pagato. 


Il signor Obici Giovanni Giuseppe 
ci ha fatto osservare-di sver estinto 
l’effetto girato alla Banco di Por- 
denone e dalla stessa protestata, 

Osserviamo soltanto per. l’esat- 
tezza che non esiste in atti alcuna 
dichiarazione deil' effsttuato paga- 
mento, e non è nostra quindi la 
colpa se figure ancora fra gli ofe 





24 — Questa maae partirono alla | P 


za Ancora sn 


servizio due carabinieri della vostra 
città ed avendo il Gressani 505] 
tondati su corto Ermenegildo Mat- 
tiuzzi fa G, Batta di anni 54 pure 
da Lauzacco, fu eseguita una per- 









— Confsrenza. 
(Giro) 22. — leri il nostro egregio 
Dottore Guido Banedetti venne a 
Enemonzo per tenere una confe- 
renza di numerosi operai, ‘che fra 
oco si recheranno all’astero a 
portarvi la loro attività ed operosità. 
H confsreaziare parlò per pù di 
un'ora sul tema «Igiene del la 
voro» con voce chiara e con parola 
facile e persuasiva, lasciando nei 
numerosi ascoltatori una simpatica 
impressione, ed il desiderio di sen: 
tirlo spesso parlare di argomenti 
tauto utili ed importanti, 
Alla fine della conferenza | e- 
gregio dotiora venne applaudito 
calorosamente, s 


MORTEGLIANO. 
—. Banchetto d’ addio. 
24. — Al Maresciallo Luigi Nicolò 
Canegini, che ci lescia per rititarsi 
in quiescenza, gli amici di Morte. 
gliano o dei paes: limitrofi -si uni- 
rono a lieto simposio nell’ albergo 
Stella d’oro, dova fin) a tarda ora 
regoò il buon umore, e la più 
schietta allegria 
primo a portare i saluti fu il 
signor Antonio Brunich che a nome 
di tutti i presenti ed assenti brinda. 
A quossi fa eco l’ogregio Mare 
sciallo che, spiacente di lasciarci, 
si conforta c.l dirci che di Morte. 
gliano s'è trovato sempre contato, 
e ns porterà gradito ricordo. 

Si alzò quindi il caro e simpatico 
Rico Minciotti a brindaro par la 
prosperità sua, della sua Gigia e 
del piccolo Alfredo. A ciò fece coda 
una sequela di canti e di viliotte 
friulane tutte d'occasione. 

AI solerte Maresciallo tutti i no- 
stri auguri, facendo voti che la 
promessa datsci dell’ arrivederci, 
sia mautenuti quest’autunno sts330. 
N pranzo dai bravi trattori fu 
egregiamente servito ; ad‘essi-dun- 
que: lode sincera. i 

— HI nuoro maresciallo 
è giunto quest'oggi fra noi;.ed è 
il signor Francesco Saccon ‘di:Po 
leselia, Gli auguriamo il benvenuto. 


— More:to 
Il mercato di oggi, come semipre, 
uando è bel tempo, riuscì splen- 
dido. Si vendattero buoi a lire 700, 
800 e 1000 ; molti vitelli, mucche e 
agnelltini. 
Gli osti fecero affaroni, 
— #I è costituito. 
24 febbraio. — Il 22 corr. mese, 
certo Emanuele Tirelli fu Giovanni 
di anni 58 di qui, infariva al proprio 
nipote, Ezgenio Gattesco di ‘Giu- 
seppe di anni 32 — come ebbi a 
riferirvi — un colpo di roncola, 
producendogli lesioni guaribile in 
giorni 12. De # ; 
Dopo commeszò il fatto,il'T'irelli 
si diede alla fuga ; so però che oggi 
stesso egli spontaneamente si co- 
stituì dal vostri -cavabinieri. 
SPILIMBERGO 

mancato omicidio di 

Clanzetto. 


24 febbraio. — (Ezio.) — Ieri sora 
il Pretore D.r Giovanni Torozzi ed 
il cancelliere Carlo Doria di questa 
Pretura si portarono a Ciauzetto 
por le debita verifiche sul luogo di 
cui il mancato cmicidio della notta 
del 22 da voi estesamente narrato 
sul numero di ‘oggi. 

Mi consta che l’arrestato Gio- 
vanni Zannier sig uno squilibrato, 
sfletto da mania di persecuzione, 
e che al momento che sparò i due 
colpi di fucile contro il suocaro 
suo Marcuzzi! Gio,i Brita fosse, per 
le molte libazioni fatte durante la 
giornata, completamente ubbrisco. 
Il ferito va sampre più miglio- 
rando ma i pallini che si confi- 
carono nella coscia.sinistra non si 
poterono estrare. 

A Cisuzetto si dice che le ge- 
losie del marito non abbiano alcun 
fondamento, 

— Una giornata In Pretura. Ua furto 
di pietre. to 
Simonutti Giaccmo di Giovanni di 
Pinzano al Tagliamento è imputato 
di furto perchè nello scorso dic. rubò 
a Simonutti Agostino due pezzi di 
pietra da lavoro. 

ll Pretore però lo assolve. 

— Un calelo perdonsto. 

I Simonutti Agostino alla sua volta 
è imputato di aver dsto un calcio 
nel... al Simonutti Giacomo, ma 
all’ udienza Giscomo perdona e. A- 
gostino viene dal Pretore mandato 
assolto. 

— Le pianto che nen sl pessoro fa 
gilare i 
Toffoli Girolamo detto Morisan di 
Cociacco (Vito d' Asio) tagliò delle 
piante che si trovavano sui suoi 
fondi, e ciò per evitare che le 
stesse venissero colpite da una 
escursiore di già incominciata del 
proprio figliv Giovanni. Dopo una 
bella arringa dell’ avv. Linzi il Pre. 
tore assolsa il Toffoli per inesistenza 
di reato, 

PAVIA D'UDINE. 

— Furto ed srresto. 9 

24, febbraio. —- L'altro giorno, 
certo Augeio Grassani di Agostino 
di anni 48 da Lauzacco, si accorse 
che da un suo campo erano stati 
asportati 6 pali di acacia per so- 
stegno di viti. 2 
Trovandosi quivi per motivi di 











iti 








danni in tutto li paese. 


fetti da pagarsi. 


quisizione in casa di questi e fra!di carne, 


| popolatissimo d’italiani addetti alfa 
fabbrica di laterizii avvenze un 
triste fatto. Certa Maria Fontadini 
italiana, nata nel novarese, di anni 
ventisetto, madre di duo bimbi che 
recava in briccio, uscita per re- 
carsi a S. Andrò, volle attraversare 
il binario ferroviario, non avvedsn- 
dosi cha sopraggiungeva il treno. 


riducerdoli ad un'informe ammasso 


alcune cants:di granoturco: trovò. 
la refurtiva, Quanturqua. il Mate 
tluzzi, negasse ‘l'addebito -fattogli; 
fu tasto.arrestato:o tradotto nelie 
vostre carceri, 
S. VITO. AL-TAGUIAMENTO: 
— Una bambloa fra le-fiammo!: 
(Gelo). — Nelis vicina frazione 

i Savorgniano è-successo undo. 
loroso fatto che ha vivamenta im- 
pressionato quella popolazione. 

I coniugi Mora Antonio fu Luigi, 
domestico, e Selvina Giovanna, 
d’ignoti, lunedì u, s, si recarono 
a Rauscado (S. Giorgio della Ri- 
chinvelda), per safutaro i parenti 
che ivi abitano. Affidarono Îs lord 
figliuola Antonietta, di due anni e 
mezzo, alla custodia -della nonna 
D'Andrea Vincenza fu Luigi, set- 
tantenne, contadins nativa di Rau- 
scedo. 

Verso la 41 la vecch'a lasciò la 
nipotina sola presso il focolare; 
intanto ella recossi sul ciglio di 
un fosso poco distante per lavare 
alcuni pannolini, 

Poco dopo rincasava certa Ma- 
struzzi Virginia fu Valentino, con- 
tadina del luogo, la quale, udend> 
delle grida strazianti, corse rella 
cucina del Moro, e con orrore vide 
la povera‘ Antonietta in preda alle 
ffamme. 

Sopraggiunta subito anche la 
ninna, Îa presero, cd a fatica riu- 
seirono a spegnere il fuozo che, 
briiciate le vesti, erasi con facilità 
propagaio talle misere carni, cagio- 
nand:» dalle gravi ustioni, 

Si può descrivare il dolore della 
povera nonna; sembrava impazzita ? 

La bambinn venne immedista- 
menta trasportata in questo Ospe- 
dale civile, ove l’egregio medico 
rhirurgo Fiorioli, riscontrò ustioni 
di primo e secondo: grado, estese 
a métà circa della superficie di 
quel corpicino, che è in pericolo di 
vita. 





La disgraziata vecchia, ‘ritenuta 
responsabile di ‘lesioni ‘colpose;-è 
stata ‘denuneiata all'Autorità” giu- 

PALMANOVA. 
— Ancora a proposto deil'momo tto 
vato morto nella esrr'ola. 
24. A_ proposito dl Valle Giacomo 
trovato morto sabato mattina, come 
abbiamo narrato dobbiamo agiun- 
are: 

Che il Valle era un forte lavora- 
tore e, quantunque di costituzione 

fisica fortiss'ma, un bicchiere di 
vino bastava a renderlo brillo. 

‘Trovandosi spesso nell’ occasione 

di bere, (era scaricatore di botti di 
vino) era quindi, sino ad un certo 
punto compatibile se lo si vedeva 
ubbriaco. 

— Un.corso è’ innesto. 
Il nostro Circolo agricolo, con tanta 
Jodevole e intelligente attività: pre- 
sieduto dal signor A. Franchi, cos- 
diuvato da un ottimo a solerte Di- 
rettore n da un illuminato consi- 
glio; ba diramato ora ‘una circo- 
lare per avvertire che nei giorni 
2,3, 4 e 5 del pros. marzo verrà 
fenuto ua corso d’innesto diretto 
dal distinto signor Daganutti Giu- 
ssppa, capocoltivatorenelia R Scuola 
pratica di agricoltura di Pozzuolo. 

Potranno prender: parte al sud- 
detto corso tutti i viticultori del 
mandamento .di-Palmanova e co- 
muni limitrofi, purchè si iscrivano 
entro il 10 Marzo all'ufficio del 
Circolo agricolo; ma la circolare 
fa viva raccomandazione affinchè 
intervengano solo coloro che pos- 
siedono spiccata attitudine sd ap- 
prendere dette cperazioni, affinchè 
Il profitto sia maggiore. si 

L’ invasione leata ma continua 
della fillo:sora, la cui avanzata ine« 
sorabile nessuna legge e nessuna 
distribuziona potrà impedire (come 
ban dica la circolare) rende oggi 
indispensabile a tutti i viticultori 
della parts orientale della nostra 
Provincia di impedirne i danni, 
coll’ eseguire gli impianti nuovi su 
lemmo americano rasistente, (Ripa- 
ria, Rupestris, etc) innestato con 
le migliori varietà di viti nostrane, 
Si possono, è vero, acquistaro dai 
commercio barbatelié americane 
già innestato; ma oltre alla diffi» 
coltà di trovarna di adatte alle 
proprie condizioni, esse sono anche 
molto costose, e d:ffisilmente fa- 
rebbero la riuscita di quelle che 
ogni viticultori potesse produrre 
per suo conto. 

Na viena di conseguenza che la 
pratica e le nozioni relative all’ iu- 
nesto della vita è necessario siano 
molto diffuse, in modo che ciascuno 
possa in seguito provvedere da solo 
alla ricostituzione dei propri vi- 
gaeti, cone del resto si pratica già 
in alcuni luoghi della vicina Au- 
stria, E queste appunt) sonoie ra 
gioni e l1iscopo del corso d’ ianesto 
ora bandito, e pel quala il nostro 
Circolo merita lede, 


Una madre sotto nn treno 
con dus bimbi in braccio. 


Marsiglia, 24. Ai boulevard Memy, 





Questo investì ia madre ed i figli, 


rh 


MOElito 1, Ati aci ii Gelgredo VITI to morte. di ! 

ppoli ami Ilario 1, Belgrado Vito 1, In morte di Leonstdò Pi i 
Montegnato) dott, Sebastiano 4. Armellini | offrono alla Colonia Alpine 000 si dente 
Vincenzo 1, Morgante Irma di Evangeli- 
sta 1, Grillo Masizzo Eleonora 1, Steduti{rucoi #, Emilio Pico 1) Uro Gi 
Toneatti Antonio 1, Morgan-|ing: 0. Valussi 4, prof: 


Giovanni 1 A 
nso 4, Perissniti avv. onv.{Bpentotti 1; 00, Giuliano di dapora: 


Lala si Inato-Armellini Elisa .050, |c0,.U. li 
ag! osinato-Armellini Elsa .0.50,|co.:U. Gropplero f, cky; 
Isabelia Armellini di Luigi 050, Angelliprof. F. Musoni davi. 
Vincenzo 0.60, Ripari Ugo 050, Burini V.|avv. cav. Luigl 
0.50, Stefanutti D. 060 Baldissera Giaco=]. 
mo 0,50, Grillo Eugenio 0,E0. Ceschia Ax=!dal.siz. Fortuna! 
S0Pi009 Io dal Gg LELE SnongRoti Luie{feni di Given morta di 
ace lat sig. Lo onehia : Lui-jtoni e Giovanni Pol ne 
quinti QI Tita, org ie] iti Antipasti 
‘abacco Ronol . 0.25, Cardelarosi - i Colial pla morte di pr I 
ch-le 0.25, Sponghia Lu'gia 0,85, Sostarolin sostitizione di itorcie:L, è So 
Candido 015, Sponghia Fedora 0.10 Br 
tello Giuseppe 0.ib, Battiatig Roms00.10. | morte 
Rio d, 3. 0.40, 





CRONACA CITTADINA 
BRRGA DI UDINE 


Capitale: T,; 1.047,000 interamente verasto 
= Risecra Li, 859,928.= 


Assombloa Gerorale. degli Azionisti - 











Ai Signori Azionisti 

©. della Ban Udine, ©. 
Siete invitati ad - intervenire sl- 
l'adunanza che, pal’ disposto ‘del: 
Part. 26 delio-Statiità. socigla, avrà 
uogo nel giorno.:28;:Febbrala p. Yi 
alle 12 112 nella Casa: della-Ranca 
per deliberare sull'ordine del giorno 
come in calce.  ..... > 
Per intervenire all'iadunanza 02: 
corro depositare leazioni alla Cassa 
dela Bancx non più:t+rdi-del.giorno 
27 febbraio è ritirare Jo:stontrino 
del deposito, 
Le azioni depositate verranno re 
stituite al termino dell'adunanza, 


Udine, 30-gennato 1924. 
1 Presidente 
Elio Murpurgo +. 
ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazione del Consiglio 'd' Ammini- 
strazione; 

£. Relazione dei Sindaci ; 
3. Approvazioni del Blanco ed eroga- 
gazione degli utili; 
4. Nemina del Consiglio d' Amminîstra- 
zione, de' Sindaci e Sost.tutt, 


N.B. Sono a nomnarsi pel biennio 
19'4-1905 quattro Consiglieri per gli ces- 
santi, Signori: Perusini dutt. Costantino, 
Kechler dott, Roberto, :Degani cav. G. 
B., Fior. Francesco {che possono essere 
rielotti) cd ua. consigliere in .sortitazione 
del defuntò Bra'4a dott. Luigi. ‘Cessado 
(0 possono essere: rielétti): tutti i Sl i 
@ Sostituti. Las ' 


Signori: Morpurgo comm. Elio, Piussi 
Pieiro, Tellini-Edoardo, Volpe:G. B. 
N. B. I signori ‘azionisti restano avver- 
titi clie:-dal ‘giorno 20: Febliraîo-1n' poi po- 
tranno effettuare .il-r.tiro: dei nuovi: titoli 
dell'Istituto presentando le szioni vecchi 
— “AI ‘preposti. ae) 

*Ddine:: » ; 














\del'giulice conci 
Pàa molto tempo dimissioniri: Torna 
inutile il dire le invettive di quei 
poveri diavoli; sia di città che di 
provincia; per questo stato ‘di coso. 

ipssibile- che nel ‘bilancio del Co- 
mune non'sin' fiss:to un importo, 
valendosi della I- gra, per ‘far venire 
ad Udine, il “Giudica ‘conciliatore 
del Comune più vicino ? 


La cura: più efficace: e-sicura 
per anemici, deboli «di: stomaco: e 
nervosi è. l’Amaro Bareggi a.base 
Ferrò-Chinino. Rabarbaro ‘tonico. 
digestivo, :ricogtitranta. nt EE 








cati: 


Friulana assegnò; sui-propri ‘utili, 
a favore di sìcuni ‘istituti di: bane- 
ficenza, Da questi ricevemmò, tra 
ieri ed oggi, le'pù: vive-grazieal- 


Società ‘Protettrica ‘dell’inifanzia;;Ja 


Reduci, L'Ospizio Tomadini;l'Asilo 
Notturno, L’ associazione ‘delle’ Si- 
guore della Carità ecc. 

— Grave disgrazia. 


Isri msitina il contadino. Angelo 
Chiaraudini di anni 75 di Vat, si 
recò in un suo campo vicino, per 
eseguire ‘alcuni lavori, EN 
Terminati i quali; rincasò; se- 
duto sur un carro tirato:da un bue. 
Giunto nel cortile di casa, liberò 
l’animale dal giogo e f.cé per con. 
durio in stella. Ma il bun, imbiz- 
zaritosi — non si sa. perchè — si 
diede a saltare psr la corte e d'im 
tratto fu sulla persona del padrone 
e l’atterò. 

Alla grida dal povero vecchio 
accorsero, i famigliari, i quali lo 
sollevarono e lo -trasportarono in 
casa. 

Nel pomeriggio fu visitato dal 
dott Adelchi Carnielli, medico 
deli’ operaia, che gli riscontrò frat- 
tura del femore ‘sinistro, e verso 
le 6 1;2 delia sera fu accolto al 
nostro Civico Spedale. 

Noa avrà per un buon mese. 


— Offerte alla Mante Alighieri 
pel fatti di Innsbruck . 
Helman ing. cav. Guglielmo L, 2, Bonlai 
cav. prof, Piero L, 2. 

Raccolte del sig. Vittorio Marpillero di 
Arta; Cima Vincenzo L. 1, Marplilero 
Vittorio 0,50, L. Zuliani. 050, Bianzan 
Pietro 0.50, G. Dal Ra 0.59, Candoni Gui- 
do 050, Geruasi Antonio 0.29, Taiotti 
Biagio 0.20. 

Raccolte dal sig. Luigi Armellini senio- 
re di Tarcento : Lu'gl Armeltini aeniore 
L. 1, Morganta Cesara î, Morgante Aldo 1, 
Fagolto Domenico 1, Trani Corrado 4, 
Gentile Giullo 4, Ciardi liarione 4, A. Ch 
vran ì, Patriarca Giacomo iÎ, Morgante 





ni 0,60. 


Ralser Giuseppe 0.10,jd: 


+ [sia, esaud:t4.a 


Restano in cir'ca pel 1904-i Consiglieri |; 


Anche oggi “si ‘lamenta l'assenza |P‘ 
iliatore ‘@ del vice,|. 


—‘Il.grato ‘animo del «beneft-|si 


Abbiamo, sabato, pubblicato l'elenco || 
delle ‘s0tome ché la: Banca Popolare 160 


Londra (sterline) . 
Germania (marohl) 
Austria (corone) ° 
Pietroburgo (rabli) -. 
Rumania (lei . 
Nuova Jork (dollati). . . + 










lato:delinviovo “e:rvizio 
zione istituito per Teie 
Nogaro,.acconnandi:a] 
che.si folgano: carte «e 
nale, per rendere più fa 
lecita..la navigazione; 
lora come -quelta Jinea 
zione. possa. pi 
Sempre Maggi 
pof' via: di:mars: riesi 
stoso che'non per via df° 
pér ésempio, una merco ché vi 
‘denido ‘dra la li 
d'oliva all'Istri; 
giaggi .co ne:scari 
Nogaro. parecchia-b 
guaio, al: qualo si: do: 
ed.è che. la Dogana. 
garo non. è. 
È 
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stra Camera di 
volta pertan 

Dogane: per: ..dì 
questo inconveni 


see Ci SÌ. fa fari 
\Proventivo dal. Comune: 
la Spesa per .concori 
mazione: della 
nora, questa , fi 
por mità dal Comune: 
della Canura di.Com 
iunanzi. parrsbba :dungu 
Comune ’ si disintaréssanza 
sosa. E altret 
di Cominercio; 

Ret 





bozzoli' nel Co; 
chio: 0 ‘‘altrovi 
quello, né ri 


l’ indirizzo “della “Banca; S>n0:" la [350 


Colonia Alpina;-la Società-Veterani= | Civi 


nor 
triche, come pure si dio 
15 p. v. marz i 
entri in cari 
partura dul 
il 12 di aprile. Î 
Camera di Commerelo di Udine, 
Corso medio:dei valori pubblici + 
deicambi del giorno 24 febbraio 1904 
Rendita b 00 " è P 
» 

S 00 oe 

Banca d'Italia , 







essendo certa 
mio” ‘stesso per 
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Obbligazioni 

Ferrov. Udine-Pontebba ‘. ‘ 
» Meridionali... ,..- 
» Mediterranos:4 0/0. 


>» itallano 3 do “a 

Città ai Roma (4 4 010 oro) 
intatte“ * 
Fondiaria Banon Ialia 4 010°...‘ 600,— 
» ».:-4.42 910-600 
Casta rispar, Milano 4. 0/0. 505,50 
» » ». B00 
lat, itai, Roma 4030‘ 
» >» > digop 
Cambi (chégues-ra-vista) 
Franela (oro) 








suvvv 











Turehla (lira taraha) 
Buona usanza. 
















Faderico .Cantarattt:L,.4;.} Pigto For- 


Rohiai 
Verinero'elare‘te “all'Os; 
Inncvente 





Bo: Vito 


i Valdobbiadone in motta-di: Oliva :Fan- 


dall’ Amminîstrazione del 60, Sebastiano 





dal signor Sebastiano. Molla» Pradel'in 
Giovanni Mosutti. 6. chilogr. 1 











Baliico Pietro 0.10. 


4 palio, RA ; 
La Direzione riconoscenté ringrazio, 



















































































































































“- Critiche all'assessore dimis | 











aPva. 
Robertò;:=Bri d‘ilomo di:-grande 
ingegito; -però: ‘troppo amante del 

arsdosso, «crsando 6 svolgendo 

Maternità corferma questa sux pre 
dlezione:'e cada, a nostro avviso, 
nello: assurdità, lo quali nei. suo 
lavoro: si: susseguono una peggiore 
dell’ altra, corì caratiori falsati, con 
situazioni. pure false, Giunti alla 
chiusa:del lavoro, bisogna proprio 
dire cho Bracco ha creato Mafernità 
che è: tutto quel chi gi vuole... 
eccetto chi materna! 

N. nome di Bracco e l'ottima 
esecuzione da parte di Carlina 
Bonfiglivoli-Da Rise, di Giacomo 
Almirante e di Arturo Garzes hanno 
sostenvito il lavoro; ed il pubblico, 
scelto è numeroso limitandosi a 
pochi applausi freddi e convenzio- 
nali, ha fatto intendere il giudizio 
dato su questa Maternità assurda, 

Questa sera la bellissima com- 
media del Rovetta J disonesti. 


La vita delle nostre istituzioni 


Camera del lavoro. -- Riuscita 
deserta la riunione della C. U, in- 
detta per l’altra sera, è stata fis- 
sala uno: riunione generale della 
C..0. e dell'Ufficio Centrale, per 
venerdì sora 26 a fino di decidere 
Ia .questioni dalle dimissioni. 











Provare per 








crodore. 
. i) 
A chi piace il Vino buono della 


Cantina del Conte Corrado De Con- 
c'na di Villanova di Farra (llll- 
rleo) al prezzo di Cent. BO al litro 
si trova alla 


Vecchia Cucina Economica 


in Via Portanuova N. 8, diretta 
dalla Signora Santa Filipponi- 
Troiani. 


Pillola Anliomoroidali Pargativa 


1 calebra prof, do GIAGOMINI di Padova 


50anni di incontrastato successo 


Devonsi ritenere come imitazioni 


tutte quelle non preparate nella 
nostra Farmacia unica e legale pro- 
prietaria della vera ricetta, 


Farmacia Reale 
PIANERI & MAURO - Padova 
Trovansi in vendita a L. 125 il 


flacone in tutte le principali far- 
macie. 





Contro la neurastenia : 


Antinevrotico De Giovanni - Bologna 


(Vedi 4.9 pagina) 


ARAZZI CIOTTI TEA RETEARI N 


LAGMNZE PIRO S 


i__slonario Mattioni: 
iI lavori del nuovo edificio Scola- 
‘stico e la Giunta. 
Udine, 24 febbraio 1904. 

Fino da Lunedì 22 corr. la So- 
‘cietà di miglioramento fra pittori, 
decoratorie verniciatori ha iniziato, 
«81 primo piano: del nuovo edificio 
Scolastico, i lavori di pittura e de- 
corazione, 
“1 pittori della città uniti in As- 
:sociazione di miglioramente, pa- 
‘droni e operai, assunsero, in forma 
cooperativa, parte dei lavori delie 


ORVIZI PUBBLICI, 


lare abbia comiaciato a segnare 
sulla pagina del suo assessorato il 
collocamento di candelabri artistici 
sulla gradinata del tempio delle 
Grazie, punto tutelando gli infe- 
ressi dei suoi colleghi... oh! perchè 
no? compagni... di lavoro. 





Vessaziani daziarie, 


lersera, verso le ore 17, io me ne veniva 


tranquillo fra le porte Cussignacco e Graz- 
zano, percorrendo la strada di circonval- 
lazione, e portando meco un fiasco di vino 
che mi fu regalato. 


A metò atrada, incontrai Îl ricevitore 





nuove scuole. 





dsi lavori stessi. 


Da questo esempio, fino da tre 
mesi, 1 pittori di Udine ritenendo 
che tale sistema fosse stato per es- 
sere applicato anche per i lavori 
di pittura e decorazione, pensarono 
di chiedere alla Giuata Municipale 
un identico trattamento di quello 


usato sì falegnami, 


Corsero trattative, pratiche e ri- 
chiasto molteplici; però l'affare 
sentava certe d fficoltà che si 
‘dicevano e si mantennero insupe 


tabili. 


Da parte di pochi padroni, dei 
soliti assuntori, si ostacolarono in 
tutte le-maniere le buone inten- 


fino.quì nulla c'è da dire. 

ex agsessore dei lavori pub 
blici lug. Cudugnello per i lavori 
dei serramenti, ha proceduto ad un 
sistema pratico, dividendo cicè i 
lavori fra i vari falegnami della 
città accontentando tutti o punto 
gravando eccessivamente sul costo 


zioni della Giunta. 

‘ Si*voleva da parte di tre o quat:| 
tro l'esclusiva deli’ assunzione dei 
lavcri di pittura delle nuove scuole, 
e da parte anche di un pater - co- 
scripim pittore, asceso poi ali’ as- 
sessorato, si favoriva questa ten- 
denza. n 

Invano i pittori della città spe- 
rarono che, con la ecalsta all’as 
sessorato, di un loro collega, i loro 
interessi fossero stati meglio pro- 
tetti, | 
.. ’IL’odissea lunga, tenace, dei com- 
ponenti la Società di miglioramant> 
fra pittori che volevano assumere 
in forma cooperstiva i lavori di 
pittura del nuovo edificio scolastic»,|c 
nom si .può descrivere. 

Promesse, affidamenti, prima dati 
e poi ritirati, condizien: imposte, 
che facevano î pugni con la lo- 
gica, da parte della Giunta o me- 
glio dall'assessorato ai lavori pub- 
blici, e tenace insistenza da parte 
dei pittori wniti in Società perchè 
anche a loro, in numero di circa 
40, venisse dato di lavorare per il 
Comune come era stato dato a fre 
pittori assuntori. 

Sicuro, a {re assuntori[! Perchè, 
alla conclusione del'a storia, venne 
diviso il lavoro di pittura delle 
nuove scuole, metà a fre impren- 
ditori e metà a un gruppo di circa 
40 fra i quali una decina di eltri 
assuntori, che, in tale circostanza, 
fecero causa ccmune con gli operai 
disoccupati. 

In questi giorni diffatti, vedemmo 
un andirivieni insolito di pittori 
nel palazzo del Comune, sentimmo 
lagnanze, commenti 6 recrimina- 
zioni per la parzialità, verso tre 
imprenditori, usata dall’ ammini- 
strazione democratica popolare. E 
sì che non si tratiava di prezzo, 
perchè nessun vantaggio ha dato 


al Comune l'assegnazione di metà|,g g 


del lavoro a £re soli assuatori, 

Ciò abbiamo rilevato soltanto per 
la cronaca, poichè tanto o quanto 
si è parlato in questi giorni della 
vertenza dei pittori associati per 
il Iavoro delle scuole. 

I lavori ‘sono cra:liniziati e pro- 
seguono, 

pittori sperano sulle* addizio - 

nali, ed;intanto, poco edificati del 
trattamento subito, ricordano, ci 
diceva più di’’uno ieri sera, come 
un loro collega democratico-popo- 
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daziario signor Lino Battistella, e siccome 
ei conosciamo gino da quando egli era ap- 
prendista nol già negozio. di manifatture 
Pittana e Springolo, ci salutammo cordial- 
mente striagendoci la destra. 

Arrivato ch'io fai a porta Grazzano feci 
il daziato del vino, ritirando le relativa 
bolletta, ind mi diressì per la via omonima, 
Giunto precisamente di fronte all’ im- 
boccatara di via Cisis, una guardia daziarla 
che mi rincorre, m' invita a ritornare alla 
barriera. Osseguiente all'invito avuto, 
bencitò avessi potuto riflutarmi, rifect la 
s'rada, ed ivi fianto, l'altra guardia mi 
accompagnò all’ nfficio, mi richiese la bol- 
letta e mi ordinò di consegnare il fiasco 
del vino perchè il ricevitore da porta Cus- 
signacco aveva telefonato ch'io quel fiasco 
lo aveva avuto dal signor Bergagna: Ob- 
biettai ch'io invece lo ebbi da una famiglia, 
di oni la guardia voleva sapere ti nome. 
Seccato di questa spacie di inquisizione 
spagnuola, tento più che la guardia si trat- 
tenne Il fiasco, i venti contee'mi pagati'e 
la relativa bolletta, me ne andat portando 
meco la sola ricevuta del fiasco depo 
Ora fo dichiaro a sfido qualunque 
d'uomo a provare ch” io s'a stato in casa 
del sig. Bergagna dopo del giorno di ve- 
nerdì 19 andante; non comprendo quindi 
qual sogno abb'a petuto fare il sig. rice- 
vitore nel breve tratto di atrada che per- 
corsa per giungere a Porta Cussignacco, 






SS 


e trasmettero tali elettriche, fisiche e ma- 
tematiche diaposizioni, 


Non conoscendo fo punto i regolamenti 


daziari, mi permetto rivolgere all’onor. 
Assessore dalle finanze questa domandsj: 


È permesso ad una guardia daziaria di 


rincorrere a tanta distanza — intra muros 
— una 
munita 
gata ? 


Gerra che porta ssco la merca 
li relativa bolletta di dazio pa- 


Quanto meglio sarebbe che i preposti 


ali’ amministrazione daziaria, anzichè 00- 
cuparsi di simili sciocchezze, cercassaro 
di evitare, a quanto almeno si dico, il 
giornaliero introdursi clandestino delle 
sole carni macellato !.. sarebte certo che 
la Cassa del Comune ne risentirebbe mag- 
giori utili, e minori danni avrebbero gli 
esercenti cittadini di tal genere che pa- 
gano le rispattivo tasse. 


Coneludo col dire che maroiando demo- 
ratieamente di questo passo, i cittadini 


che effettuano daziati, saranno costretti 
fea non molto a farsì scortare da un drap- 
petlo di cossochi, ora che sono in movi- 
mento, sino a domicilio, per non subire 
simili molestie. 


I. A. Driussi. 
Pignoramento ingiustificato. 
25, febbraio. — Iermattina si pro- 


sentarono nel mio negozio un in- 
caricato della Esattoria delle im- 
poste assieme a due testimoni per 
eseguire un pignoramento d' îm- 
poste. 


Per fortuna che, all’ ingiunzione 


dell’incaricato, ho potuto rispon- 
dere col rrostrare le ricevute del 
pagamento già fatto ai primi del 
mese | 


Ma che bella impressione, vedersi 


‘entrar in negozio tre persone con 
quel lodevole intento, che non è 
certo quello di dars il buon giorno 1? 
Sono cose che non dovrebbero ac- 
cadere. 


(Segue la firma) 


— Mercato dei grani. 
Granoturco : 
12,45, 12.40,1250, 12.60. 


' 
et, 1195, 12, 1210, 


Cinquantino: et. 10, 1035, 10,40, 
0. 


Fegiuoli :kg. cent. 25,28, 27, 28, 
0, 30, 31. 
Castagno : kg. cent. 12,43, 14,15. 


Gabinetto dentistico 
D. Luigi Spellanzon 


Meltco Chirurgo 
Cura della bacca e 


Denti e dentiore art 








Udine Piszza del Duomo,S 


I funerali: b 
del dott. Leonida D'Agostini, 


Già fle dalle ore quindici, parenti 
e amici, della CRA, di fuori, co- 
minciarono a raccogliersi entro il 
cortila modesto e nei pressi della 
casa ove il povero Leonida D'A- 
gostini lentamente, fra le cure dei 
genitori che ln disperanza rendeva 
più affettuoso e intenso — aveva 
dovuto soccombere. E le parole. di 
tutti erano d’intenso compianto 
per lui, sottratto così inesorabil- 
mente ad un avvenire di fecondo 
lavoro e di secura fama; per i suoi 
parenti, rimasti soli in uno strazio 
Senza nome, 

E con i pietosi accorrenti, giun- 
gevano, portate a mano, splendide 
corone in fiori freschi : ultimi segni 
di onoranze - palesi al lacrimato 
estinto, 

Alle sedici, il corteo si formò, e 
tra una. folla muîs e dolente, si 
avviò alla Csttedrale. 

Precedeva la Croce, seguita da 
una doppia fila di orfanelli dell’ I- 
stituto Tomadini e da un’altra 
doppia fila dsi ricoverati alla Casa 
di Ricovero, Poi venivano: due fra- 
terne accompagnate? da:sacerdoti ; 
corone portate a mano; una car- 
rozza tutta ricoperta*!di:grandi co- 
rone in fiori freschi; i sacerdoti; 
il carro funebre di prima classe 
con la bianca bara ornata di candidi 
merli. 

Lo corone. 

Ecco l’elenco'‘écmpleto delle 
corone: 3 

I genitori ( posate sulla bara.) — 
La zia Carolina — Maria -e Linda 
Bertacioli — Maria Lea o Gina — 
Arreghini e fratelli Molinari — Fa- 
miglia Renier -- F: miglia Rsa e 
Carussi — Giardino d'infanzia — 





Coppadore — Francesca e Giusi | 
Nimis — Famiglia R. Marcosti. Pe 
La zia Paolina — Noemi ed.Al- 
fonso Trento — Lo zio Beppi -— 
Famiglia Nigris. 

Seguivano-la bara le sig.ne Maria, 
Lea, Gina d’ Agostiri con la pro- 
pria. madre Linda Bertacioli e la 
signorina Teresina Rabazzer. Dietro 
ad esse la rappresentanza della 
Sezione Udinese del Consolato del 
T.C. I. con labaro abbrunato; e 
lungo stuolo di amici dell’ estinto 
e del di Lui padre, dott. Cicdoveo. 

Notammo: il cav. ing. Heimaor 
presidente della società dei Vete- 
rani e Reducî, il cav. uff. Lui 
Bardusco, il cav. uff. dott. Carlo 
Marzuttini, l’iag. cav. Cantoni, l'as: 
sessoro avv. Comelli in rappresen: 
tanza del Comune, il dott. Pitotti, 
il dott. Oscar Luzzato, l'ing. Giro 
lamo Comessatti, il geometra Ric» 
cardo Cordoni, il ‘dott. Giuseppe 
Nimis, l'avv. Bertacioli, Ulderico 
co. Gropplero, il rag. Ettore Driussi, 
l'avv, Lucio Corea, il dott. Giu- 
seppe Conti anche por il dott. Co- 
sattini, l’avv. Ermete Tavasani, il 
dott, Valentino Cantoni, il dott. 
Enrico Zuzzi in rappresentanza 
del sig. L. V. Beltrame, il dott, 
Raffaele Berghinz, l'ing, cav. Gio. 
Batta Rizzani, il dott. Adelchi Car- 
nielti, il farmacista Bosero, 1’ ing. 
Giacomo Cantoni per tè e fratello 
dott. Carlo, il dott. Rinaldi, il prof. 
Marsona, il consigliere comunale 
Emilio Pico, il dott. O:ello Rubazzer, 
il dott, Giovanni Bx!dissara, il dott. 
Rinaldo B>rghose, il co. avv. Gino 
di Caporiacco, il cav. Ugo Masotti 
per se, famiglie e quale rappre- 
sentanto dalla Società filarmonica 
di Pozzuolo, il dottor Avgelini, il 
pref Ettore Chiavuttini, il dott. 
Giovanni Canelutti di Pozzuolo, in 
rappresentanza anche dal prof. cav. 
Petri, il dott. Vananzio Pirona, il 
dott. Muraro, il farmacista Plinio 
Zuliani, il co dott, Enrico ds Brendis 
i ing. Cudugnello, l’ irg. cav. Guido 
Petz, il dott. U.bano Cspsoni, Et- 
tore Spezzotti per se u nipote, l’ avv. 
Carlo Turchetti, l’ avv. A. Chiussi, 
Y ing. Massimiliano O -gnani, il prof, 
cav. Nallino, l'ing. cav. Graziano 
Vallon, il dott. Sartego, il Dr Sil= 
vio Sbisà, l'avv. @. Puppati, il prof 
Musoni anche pel Circolo speleo- 
logico, il dott. Giuseppe Bertuzzi 
di Lestizza, i signori Giovanni D' O. 
dorico, Giovanni Ragazzoni, Pietro 
Barnaba, Antonio Pozzo, Luigi Mar- 
zari, Pietro Ballico Ballisuîti, G. 
Batta e Renzo Rea. Antonio Bella- 
vitis, Lugi Russo, Luigi Tomadini, 
rag. De Agostinis Tapp.ie la dire= 
zione Gen. del T. C. I. Guido Ni- 
gris, Arreghini, Enrico Santi, Ales, 
sandro Nimis, Ugo Dorta, Giuseppe 
della Savia, Luigi Persoglia, Vit- 
torio Sonvilla, Luigi Pignat e molti 
altri cui non ricordiamo. 

Dopo l'assoluzione rituale in 
Chiesa, il corteo si ricomposo e 
procedette verso il Composanto. 

Quivi, il dott. Ettore Mion ri- 
cordò le virtù e l'ingegno dell’ e- 
stinto, con parole improntate a vivo 
rimpianto nel veder tronca'a in 
modo così doloroso un’ esistenza 
promettente; e delia più profondi 
compartecipazione al dolora dei pa- 
renti. 

Il doti. Giuseppa Bertuzzi rin- 
graziò a nome dei genitori — trat 
tenuti dalla violenza dei congiunti 
e degli amici dal portare .it loro 
saluto estremo al figlio adorato. 

E fu sentita generale commozione 
quando il dott. Bertuzzi soggiunse 
di voler raccogliere come un testa» 
mento -— che forse l’estinto non 








ha scritto, ma certamente pensò: 































tin: testamentoche:lascia “a. noi 
tutti, amici suoi e. della. famiglia, 
@ sopratutto. al migliore amico: e 
consigliere suo, lo zio Giuseppe 
Polani, l’obbiigo di ‘unire î nori 
aftatti e lo nottro furze per rendere 
meno angosciati ‘ed amari gli ultimi 
auni di esistenza dei suoi genitori 
— i quali, senza di lui ch'era l'u- 
nico loro conforto, non vedano a 
sè intorno che tetra: sol:tudine 

dolore. a 

* 


Pari 

Così, fra lacrime sincere, il po- 
vero Leonida fu affidato alla torra 
piotoss. Sulla sur timba il fiore 
della memoria non disseccherà miai, 
finchè sopravvivranno quelli’ che 
l'hanno conosciuto ed amato. 

. 


.» 

Per conorara la momoria del 
signor Leonida D'Agostini la si- 
gnora Caterina Traversa di Trieste 
cfice L. 5 al Comitato protettore 
dell'Infanzia. 00 


Ringraziamenti. 


Abbenchè e malgrado avessimo 
pregato di estére dimenticati nel 


nostro strazio senza nome, chi mazi|}; 


potè impadire la effusione di cen- 
tinsia di cuori, di spiriti gentili 
confondersi con noi, con manifesta 
zioni tante che nom ci credevamo 
degni, a deplorare |’ ir'mane disa- 
stro? E noi dal:'abiss» profondo 
di desolazione in, cui siamo preci. 
pitati, a tutti, a futti mandiamo un 
‘grazie bagnato de lagrime del più 
intenso e del p'ù sentito (senso di 
‘gratitudine. 19,0 

* E grazie ai parenti, e primo‘al 
suo zio Bepi che gii fu sempre ed 
ovunque un sscondo padre; grazie 
alle sue cugine che furono di con- 
forto al povero Leonidas nei}lunghi 





| i di orelle. 
Gli amici Alpinisti — Famiglia | mesi di sofferenze, come sorelle 


Grazies] cugino avv. Renier che 
insieme alla benefica sua signora 
giornalmente venivazo a portargli 
una parola bonaria per rendergii 
meno odiosa la esistenza, che senza 


‘l'tanti conforti’. certamente gli sa- 


rebbe tornata... . 

Grazie a futte quelle buone si- 
gnore che madri anche ‘esse intui- 
vano lo strappo violento inevitabile. 

Grazie a tutti i suoi amici, con- 
discepoli di scuola e d’ alpinismo, 
che continuamente, presenti od ss. 
senti, o visitandolo o con grate 
memorie di corrispondenze, gli fe- 
cevano coprir la mattina .il letto di 
dolore. : 

Grazio ai miei colleghi tutti che 
tanto e così intensamente presero 
parte al mio dolore, strutandone 
collo sguardo nel mio il fatele cam- 
mino che ormai si sapeva impos- 
sibile arresiara; . 
«rrazie speciali al prof. E. Chia- 
ruttini che tanto caritatevolmente 
lo assist, tentando tuiti i mezzi 
rima per strapparlo agli artigli 
dello schifiso morbo, poi di pro- 
trarre la catastrofe 

Grazie al signor Bysero farma- 
cista, che: aveva messo a mia di- 
sposizione la sua farmacia, ed al 
suo mico di fiducia Gigi che con- 
tinuamente accorsero giorno e notte 
a veder del povero ir fermo, e fargli 

r infermiere con tutto suo il cuore, 
le sue forze e cognizioni. 

E qui uno speciale ricordo del- 
} altro suo infermiere îl buon Carlo 
Persallo, agente di suo zio, che 
insieme dell'infanzia ri rincorre- 
yano «per i:campi, per i prati, per 
le alture di Carpenedo! 

Grazie per ultimo a quelli che 
ieri sulla tomba aperta ancora, 
abbero. parole di pietà di Compianto 
per Lui, per Noi. 

Cep. 


TRIBUNALE DI UDINE. 

Protesso rinviato, — Pietro e To. 
maso Roner di Udine sono imputati 
di bancarotta, Il processo però fu 
rinviato a tempo indeterminato, 
perchè il citato Tomaso R-ner, è 
ora residente a Milsno. 

Quatiro processi per contrabando 
— Domenico Tilsti di Corno di 
Rosazzo, imputato di contrabbando 
di 74 grammi di tabacco da fumo, 
sì buscò di lire 7i di multa. 

— Augelo Da Lucca di Faodis, 
per contrabbando di 5 grammi di 
tabacco da fumo, fu assolto per la 
tenue: quantità -del tabacco contrab, 
bandato. 


=> Per la stesse ragione fu as- 
solto anche G. Batta Rsvelant di 
Bilierio, imputato di contrabbando 
di due grammi di tabacco !.., 


— Serafino Ermacora di Pagnacco, | 


fu assolto — imputato d’ uno stesso 
reato — per non provata reità, 


ULTIMA ORA 
Come avvenne i! nuovo assalto 


contro Porto Arturo. 

PIETROBURGO, 24. — I giap- 
ponesi fecero ieri il tentativo di 
introdure a Porto Arturo quattro 
piroscafi, con a bordo cotone ful- 
minante ed altre materie incen- 
diarie ed esplesivo. Il tentativo fu 
frustato, in grazia della vigilanza 


delia fistta russa. I piroscafi non: 


solo non recarono sivun danno, ma 
andarono perduti essi stessi: due 
affondarono, due rimasero incagliati. 
Due torpediniere giapponesi, che 
accompagnavano i piroscafi, furono 
«distrutte dalla fibita russa. 











« Luigi Montico, gerente responsabile. 


DISTURBI GASTRICI. 


SI sentono‘con frequenza: le madri di 
famiglia famentarai che alonno dei: loro 
bambini non hanno appetito e soffrono di 
frequenti indigestioni. È di necsssità s9- 
soluta impedire cha i disturbi gastrici di- 
ventipo oroniei, I bambini: debbono? man» 
giare molto e digerire bone, Essi, oltra 
Pifarsi per mezzo dell’ alimentazione del- 
l'energia che si consuma per vivere, 
hanno anche da produrre materiale fdo- 
neo alla formazione di muscoli, di ossa, 
di nervi, di materia cerelirale e di aBDguo. 
Tutto olò dipende dallo stomaco ; è quindi 
giustificata i’ inquietul ne delle mairi 
quando 5° accorgono cita scema |’ appet- 
tito ai bambini o che non digariscono 
bene. Ci è grato ‘indicare qui il rimedio 
she corregge le affezioni gastriche pro- 
muove l'appetito, ecita la digestione e 
l'assimilazione degli alimonti, al tempo 

stesso che nu- 

5 tra è fornisco 
i materiato 
per lo svilup. 
po fisico. CI 
Fiferlamo alla 
Emulsione 
Scott del cni 
valore ricosti- 
tutivo ogni sa- 
nitario può at- 
tastare, La let- 
tera che seguo 
riferisce sugli 
effetti della E- 
mulsione Scott 
in un caso gra- 
va di gastri- 
cismo. 
Milano, 28 
gennaio 1902. — Disturbi gastrici ribelli 
ad ogni cura ridussoro il mie bambino in 
una deploravole condizione di salute. Di- 
venne magro, anemiso e sofferenta di sti- 
tichezza. l'ovetti sperse volte ricorrere 
ad energici purgan'i i quali però, a parte 
il sollievo momentaneo, aumentavano la 
inflemmazione intestinalo, 

Da tre mesi gli faccio la cura dell’ Emal- 
alone Scott ed i risultati ottenuti ono ottimi 
sotto tutti i riguardi, Comine'ò' col mi- 
gliorara l’appettito ed a regolarizzare le 
funzioni digestive; in seguito ebbe a in- 
grassarsì ed a prendere un bsl colorito, 
di modo che essendo le diverse funzioni 
riordinate, anche la abituale stitichezza 
scomparve del tutto. 

NICOLA RUSCONI 
Corso Garibaldi n. 105, Milano. 


Fino dalle prime dosi }a Emulsione 





stomaco, poscia in tempo relativamente 
breve, corregge ogni disturbo fino a com- 
pista guarigione. 

L'autenticità delle bottiglio di Emuì- 
sione Scott è garantita dalla marca di 
fabbrica, pescatore norveges:s con un 
grosso merluzzo sul dorso. Trovasì in 
tutto la farmac'e. 

Una bottiglietta originale di Emulgione 
Scott «formato ‘Saggio, può aversi ri- 
mettendo cartolina vaglia ‘da L, 4.52 alla 
succursalo in Italia della casa produt- 
trica : Scott e Bowne, Ltd., Viale Venezia, 
N. 12 - Milano. 


CLIL IAN NEUE TINI II LI 


i » è 
Ins. fachini e Schiavi 
PREMIATA FABBR. BILANCIE 
fox G. B. Schiavi) 

Officina meco. In Yia Zanon 
UDIRE 


Medaglia d'oro all'Espez, di Udine 1983 


Pesa-vsgoni 30 Tonn. 
Pesa-carri i 
fino a 70 quintali: 
Baschules da 3, 5, 8 e 10 qli 
BILANCIE A PENDOLO 
e stadere d’ogni portata 
Pesi e Misure 


Gostruzione e riparazione di macabine 





D. {i VITALBA, Speotaliata 


Visite tutti i giorni: 11-42-46-17, 
8. Angelo, Cal e'degli Arrecat13990,Ve 
nezia 








Seatole contenenti 76 pillole L. 2.50 
» » 40 


». >» 150 


Le pillole di Catramina sono inscritta 
nel 


Farmacopea ufficiale 








MALATTIE DEGLI -OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5, socettuati l’ultimo Sabato e seguente 
Domenica d'ogni mese, 
Via Peseollo n. 20 
Visite GRATUITHR ai POVERI 
Lunedi, è Venerdì, ore {1 
alla Fermaoia Pilpuani 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allioro, dello. Clinfeho: di: Vienna 















Seott fa sentire il suo effetto salutare atlo | è 


' | rinforzatore del sang: 


Malattio d'oreochio, gola 0-naso!. 


:ho Iner. Giallo-col Bianco ; 








COMU 


H macellaio BELLINA 


Vita Manzo di 
svento ‘negozi di vendita Manzo 

L malità © vitello nolle. vie Mer- 
cerlo 0 Paolo. e Sarpi avverta il pub: 
biico..che:in Sur rogeziono del-fs 
ccholli-premio che in diversi neg: 
vengono dispensati — par avere di 
ritto-al.-regalo:-quando si‘ha:-com. 
pletata - uris' (corfa sommi 
segnerà: atutti indisti 
quelli ché'- pagano a pronti 
esposti tei Cartelli esterni 
negozi, un:Ibretto dova sai 
strata giornalmente Ja sposi 
raggiunta la ‘somma di 
ranno sd'ogannoregalato E 
quali i portatori dei libretti mi 
mi potrannoa:loro bell’agio 2cg; 
stare dovunque loro aggradi quell’og: 
getto che meglio: desiderano. 














UDINE 


Estrazione irrevoe 
27 Marzo 1904 


fsvala non deoneto 25 Settrab 1909 





“Giuseppe Ridomi - pet 


brica Blera di Graz :Pontigam, 
F. Schreiner è Figli, 10° Scop 
di dare allo smerci questa ‘ri 
nomatissima birra sempre maggiore 
i i gf Cerca 










affidire }' esclusiva ‘6 | autòrizza- 
zione di vendita ad altri esercenti 
del pseso ed a quelli contermini. 


POVENTA DI SANSUD à ad È 
SpLeni palmo OR 
SERRE i BZ 
gito SCIROPPO 





Approvata dall Accademia or Brsgicina oi PatigI 
NEMIA 

















di BLANCARD, Age von: 





Premiata Farmacia, . 


Giulio Podrecca 


CIVIDALE 


Emulsione d'olio puro.di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con ipofosfiti di. calca 
e soda e-sostanze vegetali, " 

Bottiglia piccola L. 1.=, media.L, 1.75, 


grande L. 3. 
41 Ferro Chifia Rabarbaro ‘0 il s0urano 
Rot Li 1. 


r 1: 
‘proparati ‘tennero. premiati 
sizione cam- 
ma 1903." 





Questi due 
son Medaglia: d' Oro sli'Es, 
pionaria internazioni 


L' antico negozio 
affi 
par..trattative: rivolge 
Antenio Bol 


Magnesia Pelli 
Calcinata.- Pesantissima - Purgativa 
1%" Rinfrescante 
La Magnesia Polli è assolutamente insa- 
pora ed attivissima sotto piccol Volume» 
— Combatte la Stitichesza, i Disturbi Ga 
strici, Bruciori allo Stomaco le Infiam- 
mazioni Intestinali 
doss purgativa i. 0,20: 


Fiacone da Lire una 


























Diplema di benemerenza all’ Esporizione di Cdne 

Vendita e deposito ascIusivo 
Farmacia San Giorgio di Zuliani 
Garibaldi - t dine. i 


{ Ferre-China-Bisleri 


Liquore risootitaznta SM PeResE 



















L'uso di questo 
liguore è diver 
tato una neccessi 
tà pei nervosi, 
amemici, i deboli, fal> SRRARI 
di stomaco. MILANO" 


L’ illustre D: S, LAURA Professore 
della R. Università di Torino, soriva: 
«Il: FERRO:CHINA-BISLERI è un pra» 
<parato:eocellente, un ton'co pronto 
«63 efficace riparatore costituzio» 
< nolo,» 3 


—_—————————_ 
Aequa di Noesra Umbra 
(Sorgente Angellea) 

«Nl ccomandata. da centiridia «di 
attestati medici come.la migliore 
fra le-gcque da tavola. 
° BISLERI & ©. — MILANO. 


Stabiilmente. Bacologico 
Dott. W. Costantini 
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Man ; 
Le inser: zioni _MILANO Via Sen Paalo, {1 — NOMA Via di Fitra 01 — GENOVA Plus Fontane Mareso — PARMI RE "Pardonnet. 
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"dall esteso, sì ricevono "aGitiivanioato, ar il nostro Giornale, presso l ufficio  principa ale di pubbli 


Le inserzioni ci 























*Prendisi n Raro. Rotanrcn* 
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Corso Ldreto, Fi — scs —- torso Loreto, 54 
Stabliscealo fen aio ne 1557 — dI più vesto d'Italia 
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0 MALATTIE DI PETTO IN GERERE 


1 pBgienistcamento approvato da Celbrità Ae 
dicheye costituito delle rmomato PILLOLE di 
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o ompi-avami lr 8 
di -poeute azione antisettica, calmante, espof (— | 
5 torante, cento volta superiora a tutti i disira- [| ed 
5 stosì‘ed indigeati proparsti di catrame. ® 
Tic ic LX - grido Fi Preso sta e rio 83 sa: 
Unici Preparatori: Dompè-Adarat,Chimiel EA È 
a È 7 
rina Melia Sonia, sl Piazza Bolopol, ss © © 
+ Ralea della Safutà GI e. 
A sd 
GS * 
d È 
» 
° 
fa 
" SB È D 
R5 I prodotti delle fonti, come pure le arque medesime, costitali iecono si inigliore edi' più, 
Nissg SIFILIDE Rimedio naturale IA appro 
hi 7 1 contro i mali dello Stomaco, del Fegato, ‘della Milza; dat Reni; toi organl'orinarii @ della “comu 
dsi32* E MALATTIE i Prostata, contro il Diabete (male dello zucchero); contro i Calcoli biliari, Calcoli, della Ve creto: 
Ri: a . 1] Feica è del Rent, la dotta, cd il Renmatismo cronico, eco. ...:; nuovi 
5 GI su VENEREE. d:{le aequo termali ed il Sale delle Spradel | Naturali int 
ee nes ® Aceltico: Monetti contre la sifilide, fiacone grande j Cristalline ed in polvere i di Rarlabad 4 RE mente 
CERA LUGSIDINA al55* T. 16, piocelo Le & di | 1 per la cura,a domicilio i dalla 
sea i 5 Depurative concentrato Méretti, facone L & ci come: ‘pare de. Fasti sl sap pone, i fegna «madre ed u mule, Li segua madre cotrotto ij le ( 
per, perinento dii Parquots, ; Mattone! ala Veneziana, i N Asepzel Morti 1 goto 1a blonorragia e noolo, foeno, , So a "a presto, "io spedizione d' Aequa miteralo di Soma PN ee 
: xx. ra SRP ,LUbel (E oiA der Xarlsbad' (Boomis) plinai 
OH e Grassi pe chine, Bott MeREthi iiilane, tia ‘rorino, fi. i | USE soltanto! 11 Gea % { ua Paula 
Grassi d'adesfan cinghie di cuoio, cotone; : ICOLO GRATTE, | delle-falsificazio! -fraudolen Vavere 
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tafess 
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. a base, di FERRO - CHINA - RABARBARO 


per Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente .tonico dig estivo dei preparati è } 
simili, perchè la ,presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originale 


dal solo Ferro=China. | ..... ‘ 
WSO: Un bicchierino:!prima dei pasti. Prendendorie dopo ‘il bagno svila ce ed scelta l'appetito 
Vendesi in tuite le Farmacie, Drogherie © Liquoristl:...-. i 


Il Chimico farmacista @. Bareggi è pure; l’unico preparatore del vero e rinomato, FLUIDO, .rigeneratore elle 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ RA o Eatitjlitore di e LL) e “del 


È Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse, : 
L) Dirigere le domande alla Ditta: i È. G. Frate di 






















Deposito per: Udine presso b3% farmacista Giacomo Commessatti ° «farmacia Li VW, Belt 
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"ml POURISTENPEL 


II è del ‘l'ouriaten) 


MEDAGLIA D'ORO, PARIGI 1900 


Le Deveri di Riso, 


di GH. FAY 
Inventore della' VELOUTINE 


ULTIMA CREAZIONE: 


1: ROYAL VELOUTINE 






DURI oa n 


ALLI-INDURIMENTI 


e, della pizata dei piedi, delle calcagna e contro i perri = ritosio È ‘| 


rotolo n'ogni istrazi L — Cone 
Enio Pi i nd Genna ud 


Soi 
1, fab aziat, i idrato posarsi — Prezzo L 
FE nre, feta pren e Don potsion: an alrotnle a 
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Olii e grassi per me 
cinghia dii cupi cotone, i 





L’ ANTENEVROTICO DE GIOVANNI è il noto rimedi: I senatore prof. Achille Do Giovanni, direttore della Clinica medica della RU. 
niversità di Padova, contro /a neurastenia, l'isteria, l’ ipocendria, che disinteressatamento ha concesso al chimico preparatore dott. F. Za- 
nardi, Via Gombruti 7. Bologna. 

ANTINEVROTICO BE GIOVANNI è .il miglior tonico, riccslituente, regolatore di tutto il sistema nervoso ed è prescritto specialmente | 
nella convalescenza delle malattie eseurienti. Prezzo L; 3.50 la bottiglia, per posta cent, 90 in più — Opuscoletto istruzione gratis, 
Indirizzare la corrispondenza, Certolina Veglie, cd altro alla Sezione Antnevrotico De Giovanni, Via Gombruli 7, Bologna. 


Holattle del sangue 


® del rican:bic materisle 





grassì d'adesione pe f 
regetali.e metallica - 
























SENZA RIVALI 


i PREMIATI DENTIFRICI 


(pasta e’ polrere) 
del prof, So n ZETI 


Carlo Tantini - Verona 


; Imbianchiseono mirabilmente i denti, arrestano | 
i ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di» 
sinfettanola beéca, profumano l’ alito, 


© LIRE UNA con istrazione ovanque 


Esigere suite istrazioniTa marca di fabbrica qu e 


domiellio in pacco raccomandato si riceve, 
to la POLVERE, como la. PASTA. VANZERIS | 
inviando 3; iporto a messo cartolina-vaglia, ea: a Carlo 
fantini, na; senza alcun susiento di ordina= _; 
zioni di de tubetti o sontole è superiori col sol solo uo aumento di * 

cent. 15 per commissioni taferiori.. 





La grande seaperia del secolo 


IPERBIOTINA MALESCI 


Insuperabile rigeneratore del sanzue e dei nervi 





{Anemia, Glorosi, Scorbuto, ecs. Gotta, 
Diabeto, Rachitismo, ace.) 


Specialista D.' LUIGI CANUERI 


Visita il martedì, il giovadì e il sa- 
tato, dalle 9 alle 10, presso la far- 
maola COMELLI angolo di Via Cavour 
con la Via Paolo Cancisni. Qu 


Polenta 


liefern am besten und 
billigsten Halser Miih= 
lenwerke 

Passau (Bayern). 


















Il metodo del prcf, Browu Séquard di Parigi, realizzato completamente d 







Hi senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e saiuto. — Unico È 
[} rimedio per prevenire e curara i’ epoplossis. i 


Stabilimento Chimico : Dott. MALESCI - FIRENZE 
Gratis consulti ed opuscoli 
Successo mondiale » Effetto meraviglieso 
VERDES! JR TUTTE LE PO RMSACIE DEL MUMDO 
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